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PREMESSA 

Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo 
quello di regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la 
funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è 
costituito dai seguenti documenti operativi: 

 Manuale d'uso 

 Manuale di Manutenzione 

 Programma di manutenzione 

 Programma di monitoraggio qualità aria interna 

1. Manuale d'uso 

Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi 
d'uso impropri dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta 
gestione delle parti edili ed impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a 
permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento da segnalare 
alle figure responsabili. 

2. Manuale di manutenzione 

Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla 
manutenzione le indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di 
manutenzione. L'adozione di tale manuale consente inoltre di conseguire i seguenti 
vantaggi: 

 di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategia 
di manutenzione più idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una 
mancata programmazione della manutenzione e determinano le condizioni per 
garantire la qualità degli interventi; 

 in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di 
programmazione e di controllo contribuiscono a migliorare ad accrescere 
l'utilizzo  principalmente degli impianti tecnologici e a minimizzare i costi di 
esercizio e manutenzione. 

3. Programma di manutenzione 

Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli 
interventi di manutenzione. Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli 
interventi e si individuano le risorse necessarie. Esso struttura l'insieme dei controlli e 
degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di una corretta 
gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si 
articola nei seguenti tre sottoprogrammi: 

 Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe 
di requisito le prestazioni fornite dall'opera e dalle sue parti; 

 Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento 
manutenibile del sistema edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello 
prestazionale dei requisiti e prevenrie le anomalie che possono insorgere  
durante il ciclo di vita dell'opera; 
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 Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell' opera. 

STRUTTURA E CODIFICA 

Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio 
al quale le attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle 
sue parti, ossia l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata 
mediante una schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 

1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile 
interessato dalle attività di manutenzione. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Il presente Piano di Manutenzione dell'Opera riguarda il progetto di adeguamento alla 
normativa di prevenzione incendi della Residenza Universitaria San Gallo, ubicata in via San 
Gallo 58 a Firenze, con codice identificativo DSU01_2015-sub 9, distinta al Catasto Edilizio 
Urbano al F.159, P.lla 394, Sub.no 501. 

Il progetto si articola nei seguenti punti: 

1. Impianto cdz 

Verranno installate le popmpe di calore VRF nella corte interna in adiacenza agli edifici 
serviti. All'interno delle unità abitative saranno montati i terminali cdz previa 
predisposizione delle tubazioni per il dispacciamento del fluido frigorigeno alle singole 
unità e della rete di smaltimento della condensa; le reti saranno realizzate parzialmente 
in traccia e/o all'interno di carter in cartongesso. 

2. Impianto acs 

Con la sostituzione delle caldaie a gas, attualmente in uso per riscaldamento e la 
produzione acs, si rende necessario installare scalda acqua a pompa dio calore in 
luogo delle caldaie stesse utilizzanto le tubazioni di servizio esistenti i cui attacchi 
saranno opportunamente adeguati. 

3. Impianti elettrici e speciali 

Verranno alimentate elettricamente le pompe di calore VRF e i terminali cdz all'interno 
delle singole unità residenziali dove sarà anche installato uno scaldabagno a pompa di 
calore e nei bagni un termoarredo elettrico. A tale fine è necessario adeguare e 
razionalizzare l'impianto elettrico esistente per le singole uinità residenziali e per i servizi 
centralizzati. 

Nelle vicinanze dell’attuale vano contatori sarà realizzo il nuovo punto di consegna 
dell’energia, il quale sostituirà le attuali forniture elettriche. 

Nei pressi del nuovo contatore sarà realizzato il nuovo quadro condominiale che sarà 
equipaggiato con dispositivi di protezione differenziale e magnetotermica. Le utenze 
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interne saranno alimentate localmente dai relativi quadri locali. In particolare, i quadri 
esistenti, presenti nelle abitazioni, saranno integrati con un dispositivo magnetotermico, 
il quale proteggerà i nuovi climatizzatori interni. 

Verrà inoltre cablata la linea dati che connetterà gli apparati: di erogazione, di 
generazione e controllo del sistema di condizionamento, inoltre saranno predisposti i 
comandi a filo per la gestione del riscaldamento/raffrescamento all'interno delle unità 
abitative e la struttura di comunicazione che recapita alla stazione di controllo e 
gestione centralizzata. 

Le aperture delle porte di accesso alle singole unità abitative saranno equipaggiate con 
sistema a badge per il controllo remoto degli ingressi. Il portone d'accesso principale 
sarà adeguato con sistema di apertura automatica gestita da remoto. 

4. Impianto segnalazione incendi 

È previsto un impianto di segnalazione incendi, in grado di permettere la segnalazione 
manuale di principi di focolari in tempi stretti. Il sistema comprenderà una centrale, 
corredata 

di batteria per l’alimentazione ausiliaria dei dispositivi di segnalazione, una sirena 
esterna, pulsanti manuali e segnalatori ottici acustici di pericolo, opportunamente 
ubicati. 

5. Opere edili 

Le opere edili riguardano prevalentemente le assistenze murarie, la realizzazione delle 
specchiature e carter in cartongesso, a protezione degli impalcati dei solai in legno, il 
ripristino delle finiture murarie in corrispopndenza degli elementi tecnologici rimossi 
(caldaie e termosifoni) e la sostituzione delle porte di ingresso alle unità abitative, in 
legno, in luogo delle quali saranno collocati portoncini tipo REI. 

 

Ulteriori indicazioni di dettaglio sono reperibili nelle relazioni specialistiche e negli elaborati di 
progetto. 
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MANUALE D'USO 
 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 

01.01.01 Quadri BT 

01.01.02 Sezionatori 

01.01.03 Interruttori 

01.01.04 Interruttore magnetotermico 

01.01.05 Interruttore differenziale 

01.01.06 Canalette in PVC 
 

01.02 Impianto antincendio 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.02 Avvisatore manuale di incendio 

01.02.03 Allarmi 

01.02.04 Sirena 

01.02.05 Sorgente di alimentazione 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
 

01.03 Impianto di condizionamento 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 

01.03.02 Tubi in rame 

01.03.03 Ventilconvettori 

01.03.04 Tubazioni in pvc 
 

01.04 Scalda acqua in pompa di calore  

01.04.01 Scalda acqua in pompa di calore per la sola produzione ACS 
 

01.05 Apriporta 

01.05.01 Lettori badge 

01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura 

02 OPERE ESTERNE 
 

02.01 Opere in ferro 

02.01.01 Manufatti in ferro 
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03 OPERE EDILI 
 

03.01 Controsoffitti 

03.01.01 Controsoffitti in cartongesso 

03.01.02 Intonaco interno 

03.01.03 Tinteggiatura interna 
 

03.02 Porte tagliafuoco 

03.02.01 Porte tagliafuoco 
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CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 

1. IMPIANTI 
 

UNITÀ TECNOLOGICA: 01.01 IMPIANTO ELETTRICO 

Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati 
soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di 
Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile 
tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono 
rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che contiene la relazione sul progetto 
(quando è previsto) e sugli interventi e i materiali utilizzati. 

Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o 
modifiche siano in accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non 
compromettano la sicurezza delle parti non modificate dell'impianto esistente. 

modalità d’uso 

L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a 
tal fine, è necessario effettuare periodici controlli ed interventi sull'impianto, evitando qualsiasi 
lavoro sugli impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

01.01.01 Quadri BT 

01.01.02 Sezionatori 

01.01.03 Interruttori 

01.01.04 Interruttore magnetotermico 

01.01.05 Interruttore differenziale 

01.01.06 Canalette in PVC 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.01 IMPIANTO ELETTRICO 

ELEMENTO TECNICO: 01.01.01 QUADRI BT 

Descrizione  

Il quadro elettrico è l’interfaccia principale con l’utente per la gestione, il comando e la 
distribuzione dell’energia elettrica. La norma di riferimento che sostoutuisce la IEC/EN 60439 è 
la IEC/EN 61439. Essa regolamenta la produzione e l'installazione dei quadri elettrici a bassa 
tensione.  

Modalità d’uso 

Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate 
le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.01.02 SEZIONATORI 

Descrizione  

Il sezionatore è un organo meccanico la cui funzione è quella di separare due punti 
elettricamente connessi, in modo che non ci sia più continuità metallica tra essi. Lo scopo del 
sezionatore è quello di garantire la sicurezza dell'impianto e soprattutto delle persone, poiché 
interrompe fisicamente e visivamente il tronco di linee su cui si lavora, assicurandosi tra l'altro 
contro le richiusure involontarie, ed il suo stato è visibile dagli addetti ai lavori. 

Modalità d’uso 

La velocità di intervento dell'operatore determina la rapidità di apertura e chiusura dei poli.  

 

ELEMENTO TECNICO: 01.01.03 INTERRUTTORI 

Descrizione  

Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del circuito 
sul quale devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento realizza o 
interrompe la continuità metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni molto 
differenti in relazione all'uso cui sono destinati, dai microinterruttori usati in circuiti percorsi da 
correnti di debole intensità, agli interruttori da parete impiegati negli edifici civili, a quelli di 
notevole potenza usati in grossi impianti, ecc.  

Modalità d’uso 

Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili ed 
utilizzabili: la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete mentre la distanza è di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei 
locali di lavoro. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.01.04 INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO 

Descrizione  

L'interruttore magnetotermico è un dispositivo di sicurezza in grado di interrompere il flusso di 
corrente elettrica in un circuito elettrico di un impianto elettrico in caso di sovracorrente che 
può essere causata da un mal funzionamento (sovraccarico) oppure da un guasto (corto 
circuito). 

Questa tipologia di interruttore sostituisce sia l'interruttore termico che il fusibile, con il 
vantaggio rispetto a quest'ultimo di una maggior precisione d'intervento e di essere facilmente 
ripristinabile con la pressione di un pulsante o l'azionamento di una leva.  

Modalità d’uso 

Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili ed 
utilizzabili: la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete mentre la distanza è di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei 
locali di lavoro.  

 

ELEMENTO TECNICO: 01.01.05 INTERRUTTORE DIFFERENZIALE 

Descrizione  

L'interruttore differenziale, comunemente detto salvavita, è un dispositivo di sicurezza in grado 
di interrompere il flusso elettrico di energia in un circuito elettrico di un impianto elettrico in 
caso di guasto verso terra (dispersione elettrica) o folgorazione fase-terra fornendo dunque 
protezione anche verso macroshock elettrico sia diretto che indiretto sulle persone a rischio. 
Non offre invece alcuna protezione contro sovraccarico o cortocircuito tra fase e fase o tra 
fase e neutro. 

È detto differenziale perché basa il suo funzionamento sulla rilevazione dell'eventuale 
differenza di correnti elettriche rilevata in ingresso e in uscita al sistema elettrico in caso di 
dispersione. 

Modalità d’uso 

Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili ed 
utilizzabili: la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete mentre la distanza è di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei 
locali di lavoro. 

  

ELEMENTO TECNICO: 01.01.06 CANALETTE IN PVC 

Descrizione  

Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di sicurezza 
dettate delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di 
legge. 
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Modalità d’uso 

Le canalizzazioni in PVC sono distinte nella serie pesante (colore nero), impiegati in pavimenti 
e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica ed in 
serie leggera (colore cenere), impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una 
particolare resistenza meccanica.  
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.02 IMPIANTO ANTINCENDIO 

L'impianto di sicurezza antincendio è l’insieme degli apprestamenti idonei a prevenire, 
eliminare, limitare o segnalare incendi: vengono fornite segnalazioni ottiche e/o acustiche agli 
occupanti dell’edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere 
adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per 
un tempestivo esodo. L'impianto di estinzione incendi è generalmente costituito da una rete 
idrica di adduzione, bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.), attacchi per 
motopompe dei VV.FF ed estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 

Modalità d’uso 

La progettazione e l'installazione di impianti ed apprestamenti antincendio, ai sensi della 
normativa vigente, deve essere eseguita da persone con specifiche competenze ed esperte 
del funzionamento e della manutenzione dei sistemi e delle attrezzature. È necessario che le 
attrezzature antincendio siano sottoposte ad interventi periodici di sorveglianza, revisione e 
manutenzione, per garantirne la perfetta funzionalità in ogni momento. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.02 Avvisatore manuale di incendio 

01.02.03 Allarmi 

01.02.04 Sirena 

01.02.05 Sorgente di alimentazione 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
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01 IMPIANTI – 02 IMPIANTO ANTINCENDIO 

ELEMENTO TECNICO: 01.02.01 CENTRALE DI CONTROLLO E SEGNALAZIONE 

Descrizione  

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme 
incendio che permette di alimentare e tenere sottocontrollo i componenti ad essa collegati. E’ 
dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto 
funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.  

Modalità d’uso 

I colori delle segnalazioni visive generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi 
devono essere: 

a. rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi 
di trasmissione di allarme incendio e per la trasmissione di segnali ai dispositivi di 
controllo per i sistemi automatici incendio;  

b. giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, 
trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di guasti;  

c. verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e 
segnalazione. 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.02.02 AVVISATORE MANUALE DI INCENDIO 

Descrizione  

L’avvisatore manuale di incendio è un dispositivo di allarme costituito da una cassetta 
generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola antinfortunistica: in 
caso di incendio, l’addetto alle emergenze rompe tale vetro e preme l’avvisatore in modo da 
segnalare l’incendio ed adottate le misure appropriate. 

Modalità d’uso 

I punti di allarme manuali devono essere riconoscibili e semplici da utilizzare, senza bisogno di 
leggere istruzioni elaborate, con l'area superficiale visibile del punto di allarme manuale di 
colore rosso. 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.02.03 ALLARMI 

Descrizione  

Si tratta dei pannelli che visualizzano i segnali di allarme. 

Modalità d’uso 

Gli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti 
alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.02.04 SIRENA 

Descrizione  

Dispositivo di diffusione acustica dei segnali di allarme. 

Modalità d’uso 

Gli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti 
alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.02.05 SORGENTE DI ALIMENTAZIONE 

Descrizione  

Le sorgenti di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio forniscono le 
potenze necessarie al funzionamento della centrale di controllo e segnalazione e per i 
componenti da essa alimentati. 

Per un sistema di rivelazione e di segnalazione d'incendio sono richieste almeno due sorgenti 
di alimentazione: una principale che deve utilizzare la rete di alimentazione pubblica o un 
sistema equivalente, ed una sorgente di riserva che deve essere costituita da una batteria 
ricaricabile. 

Modalità d’uso 

Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve essere dotato di almeno 2 
sorgenti di alimentazione. E' necessario verificare periodicamente le connessioni dei vari 
elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione, controllando che le spie luminose ed 
i fusibili di protezione siano funzionanti. 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.02.06 ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA  

Descrizione  

Estintori impiegati per fuochi di classe B, C e su apparecchiature elettriche sotto tensione.  

Modalità d’uso 

Gli estintori devono essere collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, 
lungo i corridoi di accesso e nei punti di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di 
facile accesso e protetti dagli urti. È necessario che gli estintori siano sottoposti ad interventi 
periodici di sorveglianza, revisione e manutenzione, per garantirne la perfetta funzionalità in 
ogni momento. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.03 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

L’impianto di condizionamento garantisce le condizioni termoigrometriche adeguate all'utilizzo 
di un ambiente da parte dell'uomo, a qualsiasi condizione climatica esterna, in ogni periodo 
dell'anno, tramite le seguenti funzioni: riscaldamento o raffrescamento, ventilazione con o 
senza filtraggio dell'aria, umidificazione o deumidificazione. 

I sistemi di condizionamento sono composti, in linea generale, dai seguenti sottosistemi: 

 centrale di produzione/trasformazione energetica (produzione di calore o 
refrigerazione); 

 rete di distribuzione dei fluidi vettore (acqua, aria, gas refrigeranti); 

 terminali di diffusione (a convezione, conduzione, irraggiamento); 

 sistemi di regolazione (centraline, cronotermostati, valvole termostatiche). 

Le caratteristiche e le efficienze di tali sottosistemi dipendono dalla funzione e dalle dimensioni 
dell'impianto. 

Dal punto di vista distributivo-funzionale, si distinguono: 

 impianti centralizzati, con un'unica unità di produzione di calore/refrigerazione, 
connessa ai terminali di stanza da una rete di distribuzione gerarchizzata 
(generalmente a tutt'aria, se termica e di refrigerazione, ad acqua con terminali radianti, 
se per riscaldamento); 

 impianti de-centralizzati, con unità di produzione di calore ("caldaiette") o refrigerazione 
(condizionatori) o misti, per singole abitazioni o stanze. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 

01.03.02 Tubi in rame 

01.03.03 Ventilconvettori 

01.03.04 Tubazioni in pvc 
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01 IMPIANTI – 03 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

ELEMENTO TECNICO: 01.03.01 POMPA DI CALORE PER MACCHINE FRIGO 

Descrizione  

La pompa di calore è una macchina in grado di trasferire energia termica da una sorgente a 
temperatura più bassa ad una sorgente a temperatura più alta o viceversa, utilizzando 
differenti forme di energia, generalmente elettrica. 

Le macchine frigo a pompa di calore hanno un ciclo di refrigerazione reversibile in cui il 
condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo 
funzionamento.  

Modalità d’uso 

E' necessario verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto, verificando altresì tutti gli organi di tenuta per accertarsi che 
non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.03.02 TUBI IN RAME 

Descrizione  

Tubazioni che trasportano i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio negli ambienti. 

Modalità d’uso 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le 
tubazioni devomo essere installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate 
mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso devono essere 
coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione 
conformi alle normative vigenti.  

 

ELEMENTO TECNICO: 01.03.03 VENTILCONVETTORI 

Descrizione  

I ventilconvettori, detti anche  termovettori, sono costituiti da uno scambiatore di calore 
realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera 
metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella 
parte alta per la mandata dell'aria.  

Modalità d’uso 

Ad inizio della stagione è necessario effettuare la pulizia del filtro dell'aria ed una serie di 
verifiche e di controlli relativi alle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette, 
all'isolamento del motore elettrico ed al corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.  
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ELEMENTO TECNICO: 01.03.04 TUBAZIONI IN PVC 

Descrizione  

Le tubazioni in policloruro di vinile (PVC) sono quelle realizzate con mescolanze a base di PVC 
non plastificato. 

Nello specifico queste tubazioni sono utilizzate per garantire lo scarico della condensa 
prodotta nei ventilconvettori 

Modalità d’uso 

Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione 
utilizzata.  
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.04 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE  

Elementi tecnici manutenibili 

01.04.01 Scalda acqua in pompa di calore per la sola produzione ACS 

 
01 IMPIANTI – 04 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE  

ELEMENTO TECNICO: 01.04.01 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE PER LA SOLA 
PRODUZIONE ACS 

Descrizione  

Questo tipo di pompe di calore utilizzano l’energia termica dell’aria per la sola produzione di 
acqua calda ad uso sanitario (ACS) 

Modalità d’uso 

E' necessario verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto, verificando altresì tutti gli organi di tenuta per accertarsi che 
non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.05 APRIPORTA 

Elementi tecnici manutenibili 

01.05.01 Lettori badge 

01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura 

01 IMPIANTI – 05 APRIPORTA 

ELEMENTO TECNICO: 01.05.01 LETTORI BADGE 

Descrizione  

Apparecchiature che permettono di regolare e registrare l’accesso mediante il passaggio di 
tessere magnetiche. I lettori possono essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento.  

Modalità d’uso 

La tessera deve essere sempre inserita con la banda magnetica rivolta verso il lettore ottico 
ed è necessario verificare il corretto funzionamento controllando sia le spie luminose sia il 
segnale acustico emesso. Periodicamente deve essere eseguito il cablaggio di tutti i 
conduttori verificando che non ci siano elementi scoperti e programmare il lettore impostando 
i vari parametri necessari per il corretto funzionamento. 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.05.02 ATTUATORI DI APERTURA E CHIUSURA 

Descrizione  

Si tratta di dispositivi dell'impianto antintrusione che consentono l'apertura e la chiusura di 
serrature di porte, cancelli e finestre. 

Modalità d’uso 

E' necessario provvedere alla pulizia e lubrificazione dei componenti meccanici in modo da 
evitare malfunzionamenti, evitare di forzare le serrature quando sono bloccate e rivolgersi al 
personale addetto alla manutenzione o a personale specializzato. 
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CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 

2. OPERE ESTERNE 
 

UNITÀ TECNOLOGICA: 02.01 OPERE IN FERRO 

Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono 
largamente diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc. 

Nel caso specifico si tratta dei box in metallo realizzati per contenere i generatori a pompa di 
calore VRF. 

Modalità d’uso 

E’ necessario effettuare periodici controlli sull'integrità degli elementi, sul grado di finitura ed 
eventuali anomalie delle opere in ferro, programmando interventi al fine di garantire il 
mantenimento dell'efficienza degli elementi stessi. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

02.01.01 Manufatti in ferro 

 

02 OPERE ESTERNE – 01 OPERE IN FERRO 

ELEMENTO TECNICO: 02.01.01 MANUFATTI IN FERRO 

Descrizione  

Manufatti in ferro non strutturali 

Modalità d’uso 

Si tratta manufatti che non hanno funzione strutturale. Possono essere realizzati con elementi 
profilati, lamiere, girgliati, ecc. L'assemblaggio può essere realizzato mediante serraggio 
bullone/dadi, rivettatura, saldature, ecc. La resistenza alla corrosione vine garantita dalla 
zincatura a caldo quando non si tratti di inox 
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CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 

3. OPERE EDILI 
 

UNITÀ TECNOLOGICA: 03.01 CONTROSOFFITTI 

Il controsoffitto è un'opera edile costituita da una superficie piana dalla struttura leggera, posta 
al di sotto del soffitto, che determina una diminuzione dell'altezza utile del locale interessato. Il 
controsoffitto può realizzarsi per rispondere ad esigenze estetiche, per eseguire un 
rivestimento con materiale termoisolante, fonoassorbente e/o fonoisolante o resistente al 
fuoco, ed è utilizzato anche per ospitare, nel vano che si viene a creare tra lo stesso e il 
soffitto, uno o più impianti. 

Modalità d’uso 

Il montaggio derl controsoffitto deve essere effettuato da personale specializzato. In caso di 
rimozione è necessario porre attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. In caso di 
smontaggio di una zona di controsoffitto, è consigliato numerare gli elementi smontati per un 
corretto riassemblaggio degli stessi.  

 

Elementi tecnici manutenibili 

03.01.01 Controsoffitti in cartongesso 

03.01.02 Intonaco interno 

03.01.03 Tinteggiatura interna 

 

03 OPERE EDILI – 01 CONTROSOFFITTI 

ELEMENTO TECNICO: 03.01.01 CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 

Descrizione  

Il controsoffitto in cartongesso è posto in opera su struttura di sostegno realizzata con 
intelaiatura (legno o metallo) ancorata all'intradosso del solaio. La controsoffittatura "grigliata" 
consente di rendedere ispezionabili i vani che ospitano strutture e/o impianti. 

Modalità d’uso 

Le operazioni di montaggio della controsoffittatura deve essere eseguita da personale 
specializzato. In cado di rimozione di una parte della controsoffittatura, è necessario porre 
attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Incaso di smontaggio di una zona di 
controsoffitto, è consigliato numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio 
degli stessi.  
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ELEMENTO TECNICO: 03.01.02 INTONACO INTERNO 

Descrizione  

L'intonaco è una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia di 
dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore 
ai 2 millimetri. Negli intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive (ad esempio 
cellulosa, amido, fumo di silice ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le caratteristiche 
dell'intonaco. Oltre alla funzione protettiva della muratura, assume, talvolta, anche funzine 
estetica. 

Modalità d’uso 

E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici intonacate attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie quali presenza di bolle, screpolature, umidità, 
ecc. 

 

ELEMENTO TECNICO: 03.01.03 TINTEGGIATURA INTERNA 

Descrizione  

Rivestimento finale con tinteggiature o pitture che variano a secondo delle superficie e degli 
ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere 
le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo 
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le 
tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, 
le pitture viniliche, ecc.  

Modalità d’uso 

E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 03.02 PORTE TAGLIAFUOCO 

 

Elementi tecnici manutenibili 

03.02.01 Porte tagliafuoco 

 

03 OPERE EDILI – 02 PORTE TAGLIAFUOCO 

ELEMENTO TECNICO: 03.02.01 PORTE TAGLIAFUOCO 

Descrizione  

La porta tagliafuoco, considerata la sua elevata resistenza al fuoco, ha la possibilità di isolare 
le fiamme in caso di incendio. Viene dunque usata come parte di un sistema di protezione 
passiva, per ridurre la diffusione di fiamme o di fumo tra compartimenti e per assicurare 
un'uscita sicura da un edificio/struttura. 

Tutti i componenti dell'assemblaggio di una porta tagliafuoco devono recare un'etichetta di 
certificazione per assicurare che i componenti siano stati testati a rispecchiare i requisiti di una 
valutazione antincendio.  

Modalità d’uso 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte, provvedendo a controllare il 
perfetto funzionamento del dispositivo antipanico, delle porte e degli elementi di manovra, 
verifcando altresì che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Si deve provvedere alla 
lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 
.01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 

01.01.01 Quadri BT 

01.01.02 Sezionatori 

01.01.03 Interruttori 

01.01.04 Interruttore magnetotermico 

01.01.05 Interruttore differenziale 

01.01.06 Canalette in PVC 
 

01.02 Impianto antincendio 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.02 Avvisatore manuale di incendio 

01.02.03 Allarmi 

01.02.04 Sirena 

01.02.05 Sorgente di alimentazione 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
 

01.03 Impianto di condizionamento 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 

01.03.02 Tubi in rame 

01.03.03 Ventilconvettori 

01.03.04 Tubazioni in pvc 
 

01.04 Scalda acqua in pompa di calore  

01.04.01 Scalda acqua in pompa di calore per la sola produzione ACS 
 

01.05 Apriporta 

01.05.01 Lettori badge 

01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura 

02 OPERE ESTERNE 
 

02.01 Opere in ferro 

02.01.01 Manufatti in ferro 
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03 OPERE EDILI 
 

03.01 Controsoffitti 

03.01.01 Controsoffitti in cartongesso 

03.01.02 Intonaco interno 

03.01.03 Tinteggiatura interna 
 

03.02 Porte tagliafuoco 

03.02.01 Porte tagliafuoco 
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CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 

1. IMPIANTI 
 

UNITÀ TECNOLOGICA: 01.01 IMPIANTO ELETTRICO 

Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati 
soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di 
Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile 
tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono 
rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che contiene la relazione sul progetto 
(quando è previsto) e sugli interventi e i materiali utilizzati. 

Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o 
modifiche siano in accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non 
compromettano la sicurezza delle parti non modificate dell'impianto esistente. 

 

Livello minimo delle prestazioni dell’unità tecnologica 
01.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-

2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 
   

01.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione antincendio 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  
01.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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01.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Manutenibilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.P09 Comfort acustico 

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Requisito Qualità ambientale interna 

Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli 
della classe II ai sensi delle norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le 
scuole devono soddisfare il livello di “prestazione superiore” riportato nel prospetto 
A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati i valori 
caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla 
norma UNI 11367.Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei 
valori indicati per i descrittori acustici riportati nella norma UNI 11532.I descrittori 
acustici da utilizzare sono:- quelli definiti nella UNI 11367 per i requisiti acustici 
passivi delle unità immobiliari;- almeno il tempo di riverberazione e lo STI per 
l'acustica interna agli ambienti di cui alla UNI11532. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
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01 IMPIANTI – 01 IMPIANTO ELETTRICO 

ELEMENTO TECNICO: 01.01.01 QUADRI BT  

Livello minimo delle prestazioni 
01.01.01.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.01.P02 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.01.P03 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Manutenibilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.01.P04 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.01.P05 Accessibilità - quadro elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.01.P06 Identificabilità - quadro elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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Anomalie riscontrabili 
01.01.01.A01 Anomalie dei contattori   

 Difetti di funzionamento dei contattori. 
01.01.01.A02 Anomalie dei fusibili   

 Difetti di funzionamento dei fusibili. 
01.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

 Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 
01.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici   

 Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 
01.01.01.A05 Anomalie dei relè   

 Difetti di funzionamento dei relè termici. 
01.01.01.A06 Anomalie della resistenza   

 Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
01.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   

 Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
01.01.01.A08 Anomalie dei termostati   

 Difetti di funzionamento dei termostati. 
01.01.01.A09 Depositi di materiale   

 Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
01.01.01.A10 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.01.01.I01 Pulizia quadro 

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

01.01.01.I02 Serraggio  
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e bulloni 
01.01.01.I03 Sostituzione quadro elettrico 

Periodicità Ogni 20 Anni 
Descrizione intervento Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o per adeguamento 

normativo. 
01.01.01.I04 Sostituzione centralina 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello 

stesso tipo. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.01.02 SEZIONATORI  

Livello minimo delle prestazioni 
01.01.02.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-

2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 
  

01.01.02.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.02.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione antincendio 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.02.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  
01.01.02.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.02.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Manutenibilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.02.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.02.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 
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Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.02.P09 Comodità di uso e manovra - sezionatori 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; IEC 60364-7-712. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.01.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.02.A02 Anomalie delle molle   

 Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori   

 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.02.A04 Corto circuiti   

 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.02.A05 Difetti ai dispositivi di manovra   

 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.02.A06 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.02.A07 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.02.A08 Difetti delle connessioni   
 Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 
  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.01.02.I01 Sostituzione sezionatore 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 

normativo. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.01.03 INTERRUTTORI  

Livello minimo delle prestazioni 
01.01.03.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-

2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 
  

01.01.03.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.03.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione antincendio 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.03.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  
01.01.03.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.03.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Manutenibilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.03.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.03.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 
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Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  
01.01.03.P09 Comodità di uso e manovra - interruttori 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.01.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.03.A02 Anomalie delle molle   

 Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.03.A03 Anomalie degli sganciatori   

 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.03.A04 Corto circuiti   

 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.03.A05 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.03.A06 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico 
di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.03.A08 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.01.03.I01 Sostituzione interruttore 

Periodicità A seguito di guasto 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'interruttore a seguito di guasto delle componenti o per 

adeguamento normativo. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.01.05 INTERRUTTORE DIFFERENZIALE  

Livello minimo delle prestazioni 
01.01.04.P01 Comodità di uso e manovra - interruttori 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
  

01.01.04.P02 Potere di cortocircuito - interruttori 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Il potere di cortocircuito nominale deve essere dichiarato dal produttore.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008. 

  

Anomalie riscontrabili 
01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.04.A02 Anomalie delle molle   

 Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori   

 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.04.A04 Corto circuiti   

 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.04.A05 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.04.A06 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico 
di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.04.A08 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.01.04.I01 Sostituzione interruttore 

Periodicità A seguito di guasto 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'interruttore a 

  



 

RAGGRUPP. TEMPORANEO DI PROFESSIONISTI 

STA R.ZOMPÌ E I.MANNINO, ARCHH. 

PER. IND. EMANUELE MUCCI 

ARCH. VALENTINO D'AGOSTINO 

Azienda regionale per il diritto allo studio universitario 
della Toscana 

Adeguamento alla normativa di prevenzione incendi 
della Residenza Universitaria di via S.Gallo, 58 Firenze 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA PROGETTO ESECUTIVO 

 

39 di 115 
17DSUESEDOG000PM00100 

 

ELEMENTO TECNICO: 01.01.06 CANALETTE IN PVC  

Livello minimo delle prestazioni 
01.01.06.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza al fuoco 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. La resistenza al fuoco 
deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 
  

01.01.06.P02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

  

Anomalie riscontrabili 
01.01.06.A01 Corto circuiti   

 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.06.A02 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.06.A03 Difetti di taratura   

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico 
di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.06.A04 Interruzione dell'alimentazione principale   

 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

01.01.06.A05 Interruzione dell'alimentazione secondaria   

 
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al 
gruppo elettrogeno. 

01.01.06.A06 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.01.06.I01 Ripristino grado di protezione 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.02 IMPIANTO ANTINCENDIO 

L'impianto di sicurezza antincendio è l’insieme degli apprestamenti idonei a prevenire, 
eliminare, limitare o segnalare incendi: vengono fornite segnalazioni ottiche e/o acustiche agli 
occupanti dell’edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere 
adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per 
un tempestivo esodo. L'impianto di estinzione incendi è generalmente costituito da una rete 
idrica di adduzione, bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.), attacchi per 
motopompe dei VV.FF ed estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 

 

Livello minimo delle prestazioni dell’unità tecnologica 
01.02.P01 Resistenza alla vibrazione - impianto antincendio 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Sicurezza d'uso   

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore valutando, 
a seguito della prova eseguita secondo le modalità indicate dalla norma di 
riferimento, che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle 
norme.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; 
CEI 64-8; CEI 64-2. 

  
01.02.P02 Resistenza a cali di tensione - impianto antincendio 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore.  

Riferimento normativo UNI 9795; UNI EN 54-7. 
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01 IMPIANTI – 02 IMPIANTO ANTINCENDIO 

ELEMENTO TECNICO: 01.02.01 CENTRALE DI CONTROLLO E SEGNALAZIONE  

Livello minimo delle prestazioni 
01.02.01.P01 Efficienza - centrale di controllo 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per 
prendere la decisione di segnalare l’allarme non deve ritardare la segnalazione 
della condizione di allarme per più di 10 s.  

Riferimento normativo CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8. 
  

01.02.01.P02 Isolamento elettromagnetico - centrale controllo 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale La capacità di isolamento elettromagnetico della centrale di controllo e allarme 
deve essere valutata effettuando una serie di prove secondo le modalità riportate 
nella norma UNI vigente. 

Riferimento normativo CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4. 
  

01.02.01.P03 Isolamento elettrostatico - impianto antintrusione 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si 
effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa UNI 
vigente.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

01.02.01.P04 Resistenza a cali di tensione - impianto antintrusione 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore valutando 
la resistenza ai cali di tensione tramite prove eseguite secondo quanto previsto dalle 
norme.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

01.02.01.P05 Resistenza alla vibrazione - impianto antintrusione 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Sicurezza d'uso   

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore valutando, 
a seguito della prova eseguita secondo le modalità indicate dalla norma di 
riferimento, che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle 
norme.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

01.02.01.P06 Resistenza meccanica - impianto antintrusione 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale La resistenza meccanica deve essere valutata seguendo le indicazione della 
normativa UNI di settore. 

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

01.02.01.P07 Accessibilità - centrale controllo 
Classe di Esigenza Fruibilità 
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Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale I livelli di accesso delle unità di controllo e segnalazione sono così 

rappresentate:Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno 
una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che intervengono in caso 
di un allarme incendio o un avviso di guasto.Livello di accesso 2: utilizzabile da 
persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono 
istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. Livello di accesso 3: 
utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:- riconfigurare i dati specifici 
del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, 
zonizzazione, organizzazione dell'allarme);- assicurare che la centrale sia in 
conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore.Livello di accesso 
4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a 
riparare la centrale che a modificare la sua configurazione in modo da cambiare il 
suo modo originale di funzionamento. 

Riferimento normativo UNI EN 54-2. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.02.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione   

 Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 
01.02.01.A02 Difetti di tenuta morsetti   

 Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.02.01.A03 Perdita di carica della batteria   

 Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 
01.02.01.A04 Perdite di tensione   

 Riduzione della tensione di alimentazione. 
  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.02.01.I01 Registrazione connessioni 

Periodicità Ogni 12 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di regolazione dei morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rilevatori. 

01.02.01.I02 Sostituzione delle batterie 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione della batteria ausiliaria. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.02.02 AVVISATORE MANUALE DI INCENDIO  

Livello minimo delle prestazioni 
01.02.02.P01 Comodità di uso e manovra - avvisatore manuale 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale I punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di segnalazione d’incendio devono 
essere installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere 
raggiunto da ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. I 
punti di segnalazione manuale deve essere posti in posizione chiaramente visibile e 
facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m.  

Riferimento normativo UNI EN 54-11. 
  

01.02.02.P02 Efficienza - avvisatori manuali 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale Le prestazioni minime richieste sono verificate mediante l'uso di strumentazioni 
specifiche per come indicato dal produttore.   

Riferimento normativo UNI EN 54-11. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.02.02.A01 Difetti di funzionamento   

 Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme. 
  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.02.02.I01 Registrazione 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di registrazione delle viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la 

sostituzione del vetro danneggiato. 
01.02.02.I02 Sostituzione 

Periodicità Ogni 15 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli avvisatori deteriorati. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.02.03 ALLARMI  

Livello minimo delle prestazioni 
01.02.03.P01 Comodità di uso e manovra - allarmi 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:- 
sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono 
continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;- 
sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono 
continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;- 
avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 
3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 70 
dB(A) misurato a 3 m.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.02.03.A01 Difetti di tenuta morsetti   

 Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.02.03.A02 Incrostazioni   

 Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 
01.02.03.A03 Perdite di tensione   

 Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 
  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.02.03.I01 Pulizia   

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia degli allarmi e verifica della tenuta delle connessioni. 

01.02.03.I02 Sostituzione 
Periodicità Ogni 10 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli allarmi quando non rispondenti alla loro originaria 
funzione. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.02.04 SIRENA  

Livello minimo delle prestazioni 
01.02.04.P01 Comodità di uso e manovra - allarmi 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:- 
sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono 
continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;- 
sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono 
continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;- 
avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 
3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 70 
dB(A) misurato a 3 m.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.02.04.A01 Difetti di tenuta morsetti   

 Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.02.04.A02 Incrostazioni   

 Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 
01.02.04.A03 Perdite di tensione   

 Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 
  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.02.04.I01 Sostituzione 

Periodicità Ogni 10 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli altoparlanti delle sirene, qualora non funzionanti in 

pieno. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.02.05 SORGENTE DI ALIMENTAZIONE  

Livello minimo delle prestazioni 
01.02.05.P01 Isolamento elettrico - sorgente alimentazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale La capacità di isolamento elettrico delle sorgenti di alimentazione deve essere 
valutata effettuando una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma 
UNI EN 54-4 ed è necessario che non si verifichi nessun surriscaldamento e che le 
prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche indicate.  

Riferimento normativo UNI EN 54-4. 
  

01.02.05.P02 Isolamento elettromagnetico - sorgente alimentazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale La capacità di isolamento elettromagnetico delle sorgenti di alimentazione deve 
essere valutata effettuando una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
norma UNI 54-4. 

Riferimento normativo UNI EN 54-4. 
  

01.02.05.P03 Resistenza a cali di tensione - sorgente alimentazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore valutando 
la resistenza ai cali di tensione tramite prove eseguite secondo quanto previsto dalle 
norme.  

Riferimento normativo UNI EN 54-4. 
  

01.02.05.P04 Resistenza alla corrosione - sorgente alimentazione 
Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili mediante l'esecuzione di prove come indicato dalla 
norma UNI di riferimento: si deve verificare cheal termine della prova il campione 
mostri l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

Riferimento normativo UNI EN 54-4. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.02.05.A01 Perdita dell'alimentazione   

 Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 
01.02.05.A02 Perdite di tensione   

 
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione 
nominale della batteria. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.02.05.I01 Registrazione connessioni 

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Registrazione e regolazione dei morsetti delle connessioni e dei fissaggi. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.02.06 ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA   

Livello minimo delle prestazioni 
01.02.06.P01 Controllo portata dei fluidi - estintori 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Le cariche nominali che devono essere assicurate dagli estintori carrellati sono le 
seguenti:- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;- per estintori a 
polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;- per estintori ad anidride 
carbonica una carica di 18-27-54 Kg;- per estintori ad idrocarburi alogenati una 
carica di 30-50 Kg.  

Riferimento normativo UNI 7546. 
  

01.02.06.P02 Controllo della tenuta - estintori 
Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Tenuta agli aeriformi 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili effettuando prove per accertare il controllo della tenuta 
degli estintori. Gli errori di lettura tollerati sono:- massimo + 1 bar in corrispondenza 
dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa;- +/- 6% in 
corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;- il 
valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo 
tollerato è + 0,5 bar.  

Riferimento normativo UNI 7546. 
  

01.02.06.P03 Comodità di uso e manovra - estintori 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Riferimento normativo UNI 7546. 
  

01.02.06.P04 Efficienza - estintori 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale Gli estintori devono soddisfare i seguenti requisiti:- la scarica deve iniziare entro 10 s 
dall'apertura della valvola di intercettazione;- la durata della scarica non deve essere 
minore del valore specificato dal costruttore;- non più del 15% della carica iniziale di 
polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere 
nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.  

Riferimento normativo UNI 7546-15. 
  

01.02.06.P05 Resistenza alla corrosione - estintori 
Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili effettuando una prova su un estintore campione 
secondo le modalità indicate dalla norma ISO 9227 e verificandone al termine i 
requisiti seguenti:- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare 
inalterato;- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto 
prescritto dalla normativa;- la durata di funzionamento deve essere conforme a 
quanto prescritto dalla normativa;- l'eventuale indicatore di pressione deve 
mantenersi funzionante;- non deve esservi alcuna corrosione del metallo 
dell’estintore. 

Riferimento normativo UNI 7546; UNI EN ISO 9227. 
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01.02.06.P06 Resistenza meccanica - estintori 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili effettuando prove secondo la UNI 7546-6, su almeno 4 
estintori almeno. 

Riferimento normativo UNI 7546-6. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.02.06.A01 Difetti alle valvole di sicurezza   

 Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 
01.02.06.A02 Perdita di carico   

 
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere 
estinguente. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.02.06.I01 Ricarica estinguente 

Periodicità Ogni 60 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di ricarica dell'estintore e montaggio in perfetto stato di efficienza. 

01.02.06.I02 Revisione estintore 
Periodicità Ogni 60 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla 
norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.03 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

L’impianto di condizionamento garantisce le condizioni termoigrometriche adeguate all'utilizzo 
di un ambiente da parte dell'uomo, a qualsiasi condizione climatica esterna, in ogni periodo 
dell'anno, tramite le seguenti funzioni: riscaldamento o raffrescamento, ventilazione con o 
senza filtraggio dell'aria, umidificazione o deumidificazione. 

I sistemi di condizionamento sono composti, in linea generale, dai seguenti sottosistemi: 

 centrale di produzione/trasformazione energetica (produzione di calore o 
refrigerazione); 

 rete di distribuzione dei fluidi vettore (acqua, aria, gas refrigeranti); 

 terminali di diffusione (a convezione, conduzione, irraggiamento); 

 sistemi di regolazione (centraline, cronotermostati, valvole termostatiche). 

Le caratteristiche e le efficienze di tali sottosistemi dipendono dalla funzione e dalle dimensioni 
dell'impianto. 

Dal punto di vista distributivo-funzionale, si distinguono: 

 impianti centralizzati, con un'unica unità di produzione di calore/refrigerazione, 
connessa ai terminali di stanza da una rete di distribuzione gerarchizzata 
(generalmente a tutt'aria, se termica e di refrigerazione, ad acqua con terminali radianti, 
se per riscaldamento); 

 impianti de-centralizzati, con unità di produzione di calore ("caldaiette") o refrigerazione 
(condizionatori) o misti, per singole abitazioni o stanze. 

 

Livello minimo delle prestazioni dell’unità tecnologica 
01.03.P01 Controllo del rumore - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Isolamento acustico 

Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P02 Controllo della combustione - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Controllo della combustione 

Livello minimo prestazionale Per i generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si 
deve avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione 
sia:- per combustibile solido > 80%;- per combustibile liquido = 15-20%;- per 
combustibile gassoso = 10-15%;- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di 
combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria;- 
l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della portata 
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Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P04 Controllo della pressione di erogazione - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della pressione di erogazione 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P05 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 

Livello minimo prestazionale I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai 
valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto 
così come prescritto dalla normativa UNI vigente.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione elettrica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P07 Affidabilità - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P08 Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Limitazione dei rischi di esplosione 

Livello minimo prestazionale I locali dove sono alloggiati i generatori di calore devono essere permanentemente 
ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle 
riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P09 Limitare le temperature superficiali - impianti di climatizzazione 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Isolamento termico 

Livello minimo prestazionale La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non 
coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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01.03.P10 Comodità di uso e manovra - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P11 Resistenza al fuoco - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza al fuoco 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. La resistenza al fuoco 
deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono verificati mediante valutazione della resistenza agli agenti chimici 
presenti nell’aria, eseguendo prove con le modalità indicate nella norma UNI di 
riferimento. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P13 Resistenza al vento - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 14.1.2008, funzione della zona 
territoriale, dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano 
in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 
14.1.2008.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P14 Resistenza meccanica - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P15 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Sostituibilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 

UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.P16 Comfort acustico 

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 
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Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli 

della classe II ai sensi delle norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le 
scuole devono soddisfare il livello di “prestazione superiore” riportato nel prospetto 
A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati i valori 
caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla 
norma UNI 11367.Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei 
valori indicati per i descrittori acustici riportati nella norma UNI 11532.I descrittori 
acustici da utilizzare sono:- quelli definiti nella UNI 11367 per i requisiti acustici 
passivi delle unità immobiliari;- almeno il tempo di riverberazione e lo STI per 
l'acustica interna agli ambienti di cui alla UNI11532. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
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01 IMPIANTI – 03 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

ELEMENTO TECNICO: 01.03.01 POMPA DI CALORE PER MACCHINE FRIGO  

Livello minimo delle prestazioni 
01.03.01.P01 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 

UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.01.P02 Affidabilità - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 

UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.01.P03 Efficienza - pompa di calore impianto climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni 
parametri quali:- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn 
superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 
90%;- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;- il 
coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 
2,65;- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 
70%.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 145111-2-3-4; UNI EN 3781-2-3-4; UNI EN 1861; UNI EN 
12263; UNI EN 12102. 

  

Anomalie riscontrabili 
01.03.01.A01 Fughe di gas nei circuiti   

 Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.01.A02 Perdite di carico   

 Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.01.A03 Perdite di olio   

 Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento. 
01.03.01.A04 Rumorosità   

 Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.03.01.I01 Revisione pompa 

Periodicità Ogni 12 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di revisione generale della pompa di calore, con disincrostazione 

meccanica e chimica delle pompa e della girante, lubrificazione cuscinetti e 
sostituzione guarnizioni. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.03.02 TUBI IN RAME  

Livello minimo delle prestazioni 
01.03.02.P01 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni rame 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 

Livello minimo prestazionale Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni in rame con caratteristiche che 
devono rispettare le prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 
  

01.03.02.P02 Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni rame 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa UNI EN 12449 in 
merito alle caratteristiche del rame e delle sue leghe utilizzate. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 
  

01.03.02.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 

UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.02.P04 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Sostituibilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 

UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

Anomalie riscontrabili 
01.03.02.A01 Difetti di coibentazione   

 Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 
01.03.02.A02 Difetti di regolazione e controllo   

 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, 
pressostati di comando. 

01.03.02.A03 Difetti di tenuta   
 Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.03.02.A04 Incrostazioni   

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.03.02.I01 Ripristino coibentazione 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di ripristino dello strato coibentante. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.03.03 VENTILCONVETTORI  

Livello minimo delle prestazioni 
01.03.03.P01 Controllo della temperatura dell'aria - ventilconvettori 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 

Livello minimo prestazionale La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere 
sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008. 
  

01.03.03.P02 Controllo della velocità dell'aria - ventilconvettori 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale La velocità dell'aria non deve essere superiore a 0,15 m/s: è ammessa una velocità 
superiore fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008. 
  

01.03.03.P03 Controllo dell'umidità dell'aria - ventilconvettori 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale I valori dell’umidità relativa dell’aria devono rispettare i valori di progetto con una 
tolleranza di +/- 5 %.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008. 
  

01.03.03.P04 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 

UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.03.P05 Affidabilità - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 

UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.03.03.P06 Controllo del rumore - impianto di climatizzazione 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Isolamento acustico 

Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; 
UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Anomalie riscontrabili 
01.03.03.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

 Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 
01.03.03.A02 Difetti di filtraggio   

 Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.03.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici   

 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia 
elettrica, guasti, ecc. 

01.03.03.A04 Difetti di lubrificazione   
 Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.03.03.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione   
 Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.03.03.A06 Difetti di tenuta   
 Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.03.03.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   
 Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.03.03.A08 Rumorosità   
 Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.03.03.I01 Pulizia bacinelle 

Periodicità Ogni 1 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia delle bacinelle con disinfettante e scarico delle stesse. 

01.03.03.I02 Pulizia batterie di scambio 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle 
alette. 

01.03.03.I03 Pulizia filtro 
Periodicità Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia e lavaggio filtri con acqua e solventi. 
01.03.03.I04 Pulizia griglie 

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di pulizia delle griglie mediante lavaggio chimico. 

01.03.03.I05 Sostituzione filtri 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei filtri quando usurati. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.03.04 TUBAZIONI IN PVC  

Livello minimo delle prestazioni 
01.03.04.P01 Controllo della tenuta - tubazioni pvc 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale La capacità di tenuta delle tubazioni deve essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI specifica. 

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  
  

01.03.04.P02 Controllo assorbimento di acqua - tubazioni pvc 
Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale La capacità di assorbimento di acqua da parte delle tubazioni in PVC deve valutata 
e verificata eseguendo una prova indicata dalla norma UNI di settore. 

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  
  

01.03.04.P03 Regolarità delle finiture - tubazioni pvc 
Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale La regolarità delle finiture si ottiene sottoponendo un campione a prove di 
laboratorio come da norma specifica. 

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  
  

01.03.04.P04 Resistenza agli urti - tubazioni pvc 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale La capacità di resistenza agli urti viene accertata effettuando una prova con le 
modalità indicate nella norma di settore e può ritenersi valida se sono stati effettuati 
almeno 50 colpi.  

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  
  

01.03.04.P05 Resistenza all'acetone - tubazione pvc 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale La resistenza all'azione dell'acetone sui materiali impiegati per la realizzazione delle 
tubazioni si verifica immergendo delle provette di tubazione in una soluzione di 
acetone disidratato e verificando che al termine della prova non si siano verificate 
sfaldature o bolle.  

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  
  

01.03.04.P06 Resistenza meccanica - tubazioni pvc 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli minimi indicati dalla norma UNI di settore in merito al 
carico di rottura Rm. 

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  
  

01.03.04.P07 Resistenza al diclorometano - tubazione pvc 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale La resistenza all'azione del diclometano sui materiali impiegati per la realizzazione 
delle tubazioni si verifica immergendo uno spezzone di tubo di PVC in 
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diclorometano ad una temperatura specificata per verificare che il PVC a quella 
temperatura non sia attaccato.  

Riferimento normativo D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   
  

Anomalie riscontrabili 
01.03.04.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 

01.03.04.A02 Alterazioni cromatiche   

 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e 
scomparsa del colore originario. 

01.03.04.A03 Deformazione   

 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa 
irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.04.A04 Errori di pendenza   

 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con 
conseguente ristagno delle stesse. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.03.04.I01 Pulizia 

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia e sostituzione filtri. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.04 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE  

 

01 IMPIANTI – 04 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE  

ELEMENTO TECNICO: 01.04.01 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE PRODUZIONE ACS  

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.04.01.I01 Revisione pompa 

Periodicità Ogni 12 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di revisione generale della pompa di calore, con disincrostazione 

meccanica e chimica delle pompa e della girante, lubrificazione cuscinetti e 
sostituzione guarnizioni. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 01.05 APRIPORTA 

 

01 IMPIANTI – 05 APRIPORTA 

ELEMENTO TECNICO: 01.05.01 LETTORI BADGE 

Livello minimo delle prestazioni 
01.05.01.P01 Isolamento elettrostatico - impianto antintrusione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si 
effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa UNI 
vigente.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

01.05.01.P02 Resistenza alla corrosione - impianto antintrusione 
Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale La resistenza alla corrosione è valutata effettuando prove in conformità a quanto 
previsto dalla normativa di settore.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

01.05.01.P03 Resistenza meccanica - impianto antintrusione 
Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale La resistenza meccanica deve essere valutata seguendo le indicazione della 
normativa UNI di settore. 

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

01.05.01.P04 Comodità di uso e manovra - lettori badge 
Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge deve essere tale 
da consentire le normali operazioni di comando, regolazione e controllo. 

Riferimento normativo CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.05.01.A01 Difetti di tenuta dei morsetti   

 Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.05.01.A02 Difetti del display   

 
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie 
luminose. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.05.01.I01 Aggiornamento software 

Periodicità Ogni 1 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di aggiornamento e revisione del software di sistema dei lettori. 

01.05.01.I02 Pulizia   
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei 
badge siano libere da ostruzioni. 
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ELEMENTO TECNICO: 01.05.02 ATTUATORI DI APERTURA E CHIUSURA  

Livello minimo delle prestazioni 
01.05.02.P01 Isolamento elettrico - attuatori 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Deve essere garantito un livello minimo di protezione IP20.  
Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

  
01.05.02.P02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso - attuatori 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i limiti di carico massimo indicati dai produttori di detti 
componenti.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
  

Anomalie riscontrabili 
01.05.02.A01 Corrosione   

 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi 
dell'umidità. 

01.05.02.A02 Difetti alle guide di scorrimento   

 
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di polvere 
e grassi. 

01.05.02.A03 Mancanza olio   

 
Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli 
attuatori. 

01.05.02.A04 Guasti meccanici   

 
Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli 
attuatori (cancelli, ecc.). 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
01.05.02.I01 Lubrificazione componenti 

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia e lubrificazione dei componenti meccanici dei dispositivi. 

01.05.02.I02 Rabbocco olio 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di rabbocco dell'olio dei motori degli attuatori idraulici. 
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CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 

2. OPERE ESTERNE 
 

UNITÀ TECNOLOGICA: 02.01 OPERE IN FERRO 

Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono 
largamente diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc. 

Nel caso specifico si tratta dei box in metallo realizzati per contenere i generatori a pompa di 
calore VRF. 

 

ELEMENTO TECNICO: 02.01.01 MANUFATTI IN FERRO  

Anomalie riscontrabili 
02.01.01.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con 
sostanze presenti nell'ambiente  quali ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

02.01.01.A02 Deformazioni 

 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e 
recizioni. 

02.01.01.A03 Mancanza   
 Rottura di parti o maglie metalliche. 
  

Manutenzioni eseguibili dall’utente 
02.01.01.I03 Lubrificazione serrature e cerniere 

Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 
siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
02.01.01.I01 Sostituzione elementi 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi in vista usurati. 

02.01.01.I02 Zincatura e verniciatura 
Periodicità Ogni 6 Anni 

Descrizione intervento Intervento di zincatura e riverniciatura quando la struttura metallica presenta segni di 
corrosione o usura degli strati protettivi. 
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CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 

3. OPERE EDILI 
 

UNITÀ TECNOLOGICA: 03.01 CONTROSOFFITTI 

Il controsoffitto è un'opera edile costituita da una superficie piana dalla struttura leggera, posta 
al di sotto del soffitto, che determina una diminuzione dell'altezza utile del locale interessato. Il 
controsoffitto può realizzarsi per rispondere ad esigenze estetiche, per eseguire un 
rivestimento con materiale termoisolante, fonoassorbente e/o fonoisolante o resistente al 
fuoco, ed è utilizzato anche per ospitare, nel vano che si viene a creare tra lo stesso e il 
soffitto, uno o più impianti. 

 

Livello minimo delle prestazioni dell’unità tecnologica 
03.01.P01 Isolamento acustico - controsoffitto 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Isolamento acustico 

Livello minimo prestazionale Si deve calcolare l'indice di valutazione del potere fonoisolante tale che:- potere 
fonoisolante 25-30 dB(A);- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 
e 1000 Hz).  

  
03.01.P02 Isolamento termico - controsoffitti 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Isolamento termico 

Livello minimo prestazionale Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti sono funzione delle 
condizioni ambientali, dei materiali costituenti i rivestimenti e dei relativi spessori: la 
resistenza termica può variare da 0,50 - a 1,55 m2 K/W.  

 Legge 10/1991-  D.M. n° 37/2008 . 

Classe di Esigenza  
03.01.P03 Ispezionabilità - controsoffitti 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Manutenibilità 

Livello minimo prestazionale I controsoffitti devono essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 
10% della superficie utilizzata, soprattutto in corrispondenza degli attraversamenti di 
impianti tecnologici.  

  
03.01.P04 Resistenza al fuoco - controsoffitti 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza al fuoco 

Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono valutabili eseguendo prove di laboratorio disciplinate dalle 
normative vigenti.  

 
D.Lgs. 81/08; DM 15/09/2005;D.M. 21/06/04;D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  
246/87;   D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 
9174; UNI EN ISO 1182. 

Classe di Esigenza  
03.01.P05 Regolarità delle finiture - controsoffitti 

Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale La superficie che può presentare anomalie non può essere superiore al 5% della 
superficie controsoffittata.  

 UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941; UNI EN ISO 10545-2. 
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Classe di Esigenza  
03.01.P06 Limitare rischio incendio - controsoffitti 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Protezione antincendio 

Livello minimo prestazionale Gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi 
filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 
espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e 
ai fumi e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] 
= 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza 
antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

 
D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07; UNI 
8012; UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 
1182. 

Classe di Esigenza 
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ELEMENTO TECNICO: 03.01.01 CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO  

Anomalie riscontrabili 
03.01.01.A01 Alterazione cromatica   

 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri 
che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo 
localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

03.01.01.A02 Bolla   
 Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

03.01.01.A03 Corrosione   

 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

03.01.01.A04 Deformazione   

 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento 
per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

03.01.01.A05 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, 
residui organici, ecc., di spessore variabile, poco coerente e poco aderente al 
materiale sottostante. 

03.01.01.A06 Distacco   
 Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

03.01.01.A07 Fessurazione   

 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle 
parti. 

03.01.01.A08 Fratturazione   

 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle 
parti. 

03.01.01.A09 Incrostazione   

 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze 
inorganiche o di natura biologica. 

03.01.01.A10 Lesione   

 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di 
soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

03.01.01.A11 Macchie   
 Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

03.01.01.A12 Non planarità   

 
Mancanza di perfetta complanarità di alcuni elementi del controsoffitto rispetto al 
sistema. 

03.01.01.A13 Perdita di lucentezza   
 Opacizzazione del legno. 

03.01.01.A14 Perdita di materiale   
 Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

03.01.01.A15 Scagliatura, screpolatura   

 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in 
prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

03.01.01.A16 Scollaggi della pellicola   

 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva 
scagliatura. 

  

Manutenzioni eseguibili dall’utente 
03.01.01.I01 Pulizia superfici 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
03.01.01.I02 Regolazione complanarità 

Periodicità Ogni 3 Anni 
Descrizione intervento Intervento di regolazione dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti 

attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
03.01.01.I03 Sostituzione elementi 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi 

analoghi. 
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ELEMENTO TECNICO: 03.01.02 INTONACO INTERNO  

Livello minimo delle prestazioni 
03.01.02.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, 
l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; 
UNI EN ISO 10545-2). 

  

Anomalie riscontrabili 
03.01.02.A01 Bolle d'aria   

 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di 
grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al 
momento della posa. 

03.01.02.A02 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

03.01.02.A03 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

03.01.02.A04 Disgregazione   

 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni 
meccaniche. 

03.01.02.A05 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

03.01.02.A06 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o 
polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze 
saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

03.01.02.A07 Erosione superficiale   

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 
Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini 
come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 

03.01.02.A08 Esfoliazione   

 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o 
più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

03.01.02.A09 Fessurazioni   

 
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che 
possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

03.01.02.A10 Macchie e graffiti   

 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e 
penetrare nel materiale. 

03.01.02.A11 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

03.01.02.A12 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

03.01.02.A13 Polverizzazione   

 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di 
polvere o granuli. 
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03.01.02.A14 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si 
manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal 
tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
03.01.02.I01 Ripristino intonaco 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Iintervento di ripristino in caso di distacco, previa spicconatura delle parti 

ammalorate, il rifcimento del rinzaffo, dello strato di finitura ed eventuale 
tinteggiatura. 

03.01.02.I02 Pulizia intonaco 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia della superficie con acqua e prodotti specifici per la rimozione di 
macchie e muffe. 
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ELEMENTO TECNICO: 03.01.03 TINTEGGIATURA INTERNA  

Livello minimo delle prestazioni 
03.01.03.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non 
superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 
0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non 
superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  
03.01.03.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, 
l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; 
UNI EN ISO 10545-2). 

  
03.01.03.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 

1431   . 
  
03.01.03.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei 
prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1- Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2- Situazione generale di servizio: 
non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione 
generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- Situazione 
generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione 
in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = 
U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = 
localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a 
seconda delle particolari situazioni di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; 
UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; 
UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 
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Anomalie riscontrabili 
03.01.03.A01 Bolle d'aria   

 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di fori di 
grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al 
momento della posa. 

03.01.03.A02 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

03.01.03.A03 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

03.01.03.A04 Disgregazione   

 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni 
meccaniche. 

03.01.03.A05 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

03.01.03.A06 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o 
polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze 
saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

03.01.03.A07 Erosione superficiale   

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 
Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini 
come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 

03.01.03.A08 Fessurazioni   

 
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che 
possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

03.01.03.A09 Macchie e graffiti   

 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e 
penetrare nel materiale. 

03.01.03.A10 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

03.01.03.A11 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

03.01.03.A12 Polverizzazione   

 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di 
polvere o granuli. 

03.01.03.A13 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si 
manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal 
tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
03.01.03.I01 Ritinteggiatura 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 

sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante 
applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. 

03.01.03.I02 Sostituzione decori 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di verifica e sotituzione di decori e dei relativi supporti. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 03.02 PORTE TAGLIAFUOCO 

 

03 OPERE EDILI – 02 PORTE TAGLIAFUOCO 

ELEMENTO TECNICO: 03.02.01 PORTE TAGLIAFUOCO  

Anomalie riscontrabili 
03.02.01.A01 Alterazione cromatica   

 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri 
che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo 
localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

03.02.01.A02 Bolla   
 Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

03.02.01.A03 Corrosione   

 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

03.02.01.A04 Deformazione   

 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento 
per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

03.02.01.A05 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, 
residui organici, ecc., di spessore variabile, poco coerente e poco aderente al 
materiale sottostante. 

03.02.01.A06 Distacco   
 Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

03.02.01.A07 Fessurazione   

 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle 
parti. 

03.02.01.A08 Frantumazione   
 Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

03.02.01.A09 Fratturazione   

 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle 
parti. 

03.02.01.A10 Incrostazione   

 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze 
inorganiche o di natura biologica. 

03.02.01.A11 Lesione   

 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di 
soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

03.02.01.A12 Macchie   
 Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

03.02.01.A13 Non ortogonalità   

 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la 
mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

03.02.01.A14 Patina   

 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei 
materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

03.02.01.A15 Perdita di materiale   
 Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

03.02.01.A16 Perdita di trasparenza   

 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di 
agenti esterni. 

03.02.01.A17 Scagliatura, screpolatura   

 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in 
prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

03.02.01.A18 Scollaggi della pellicola   

 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva 
scagliatura. 
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Manutenzioni eseguibili dall’utente 
03.02.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 

Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 
siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

03.02.01.I02 Pulizia ante   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di 
materiale. 

03.02.01.I03 Pulizia organi di movimentazione   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
03.02.01.I04 Pulizia telai   

Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di 
materiale. 

03.02.01.I05 Pulizia vetri   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con 
detergenti idonei. 

03.02.01.I06 Registrazione maniglione 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di registrazione e lubrificazione del maniglione antipanico, delle viti e degli 
accessori di manovra apertura-chiusura. 

03.02.01.I07 Rimozione ostacoli 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle 
porte tagliafuoco in prossimità di esse. 

03.02.01.I09 Verifica funzionamento   
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante 
prova manuale. 

  

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
03.02.01.I08 Regolazione telaio e controtelaio 

Periodicità Ogni 12 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti e dei telai ai controtelai. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 
Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 

 

01 Impianti 
  

Aspetto: Visivo 
 

01 Impianti 
03 Opere edili 
  

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

03 Opere edili 
  

Benessere: Impermeabilità ai liquidi 
 

01 Impianti 
  

Benessere: Isolamento acustico 
 

01 Impianti 
03 Opere edili 
  

Benessere: Isolamento termico 
 

01 Impianti 
03 Opere edili 
  

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici 
 

03 Opere edili 
  

Benessere: Tenuta agli aeriformi 
 

01 Impianti 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

01 impianti 
  

Fruibilità: Affidabilità 
 

01 Impianti 
  

Fruibilità: Comodità d'uso e manovra 
 

01 Impianti 
  

Fruibilità: Controllo della portata 
 

01 Impianti 
  

Fruibilità: Controllo della pressione di erogazione 
 

01 Impianti 
  

Fruibilità: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

01 Impianti 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

01 Impianti 
  

Fruibilità: Facilità di intervento 
 

01 Impianti 
  

Fruibilità: Manutenibilità 
 

01 Impianti 
03 Opere edili 
  

Fruibilità: Sostituibilità 
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01 Impianti 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Controllo della combustione 
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Controllo della condensazione interstiziale 
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Isolamento elettrico 
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Limitazione dei rischi di esplosione 
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Protezione antincendio 
 

01 Impianti 
03 Opere edili 
  

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Resistenza al fuoco 
 

01 Impianti 
03 Opere edili 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Sicurezza d'uso   
 

01 Impianti 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 Impianti 
03 opere edili 
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CLASSE DI ESIGENZA: ASPETTO  

CLASSE DI REQUISITO: RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.02 Impianto antincendio 
01.02.05 Sorgente di alimentazione 

01.02.05.P04 Resistenza alla corrosione - sorgente alimentazione 
 I materiali ed i componenti della sorgente di alimentazione devono essere in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: UNI EN 54-4. 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
01.02.06.P05 Resistenza alla corrosione - estintori 

 Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 

 Rif. Normativo: UNI 7546; UNI EN ISO 9227. 
  

01.05 Apriporta 
01.05.01 Lettori badge 

01.05.01.P02 Resistenza alla corrosione - impianto antintrusione 
 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-

8. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: ASPETTO  

CLASSE DI REQUISITO: VISIVO 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.04 Tubazioni in pvc 

01.03.04.P03 Regolarità delle finiture - tubazioni pvc 
 Le tubazioni in pvc devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 
 Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 
  

03 OPERE EDILI 
03.01 Controsoffitti 

03.01.P05 Regolarità delle finiture - controsoffitti 
 I controsoffitti non devono presentare a vista anomalie, alterazione cromatica, non planarità, 

macchie, ecc.. 
 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941; UNI EN ISO 10545-2. 

03.01.02 Intonaco interno 
03.01.02.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti 
ceramici, le caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 
10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-
3; UNI EN ISO 10545-2). 

03.01.03 Tinteggiatura interna 
03.01.03.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti 
ceramici, le caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 
10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-
3; UNI EN ISO 10545-2). 
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CLASSE DI ESIGENZA: BENESSERE 

CLASSE DI REQUISITO: ASSENZA DELL'EMISSIONE DI SOSTANZE NOCIVE 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
03 OPERE EDILI 

03.01 Controsoffitti 
03.01.03 Tinteggiatura interna 

03.01.03.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: BENESSERE 

CLASSE DI REQUISITO: IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 

 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
01.01.02 Sezionatori 

01.01.02.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
01.01.03 Interruttori 

01.01.03.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: BENESSERE 

CLASSE DI REQUISITO: ISOLAMENTO ACUSTICO 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P01 Controllo del rumore - impianto di climatizzazione 

 Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 
quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.03 Ventilconvettori 
01.03.03.P06 Controllo del rumore - impianto di climatizzazione 

 Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 
quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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03 OPERE EDILI 
03.01 Controsoffitti 

03.01.P01 Isolamento acustico - controsoffitto 
 I controsoffitti devono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: BENESSERE  

CLASSE DI REQUISITO: ISOLAMENTO TERMICO 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P09 Limitare le temperature superficiali - impianti di climatizzazione 

 I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
03 OPERE EDILI 

03.01 Controsoffitti 
03.01.P02 Isolamento termico - controsoffitti 

 I controsoffitti devono resistere al passaggio di calore in relazione alle condizioni climatiche. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991-  D.M. n° 37/2008 . 

  

 

CLASSE DI ESIGENZA: BENESSERE  

CLASSE DI REQUISITO: RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
03 OPERE EDILI 

03.01 Controsoffitti 
03.01.03 Tinteggiatura interna 

03.01.03.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di 

insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 
8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI 
EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

 

CLASSE DI ESIGENZA: BENESSERE  

CLASSE DI REQUISITO: TENUTA AGLI AERIFORMI 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.02 Impianto antincendio 
01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  

01.02.06.P02 Controllo della tenuta - estintori 
 Gli estintori devono essere realizzati con materiali idonei ad impedire fughe degli agenti stessi. 
 Rif. Normativo: UNI 7546. 
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CLASSE DI ESIGENZA: BENESSERE  

CLASSE DI REQUISITO: TENUTA ALL'ACQUA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.04 Tubazioni in pvc 

01.03.04.P01 Controllo della tenuta - tubazioni pvc 
 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere 

alle pressioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

01.03.04.P02 Controllo assorbimento di acqua - tubazioni pvc 
 Le tubazioni in PVC non devono assorbire acqua. 
 Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: AFFIDABILITÀ 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P07 Affidabilità - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali 
idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 
01.03.01.P02 Affidabilità - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali 
idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.03 Ventilconvettori 
01.03.03.P02 Controllo della velocità dell'aria - ventilconvettori 

 I venticonvettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare 
fastidio alle persone. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 
01.03.03.P03 Controllo dell'umidità dell'aria - ventilconvettori 

 I venticonvettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità 
dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 
01.03.03.P05 Affidabilità - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali 
idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.05 Apriporta 

01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura 
01.05.02.P02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso - attuatori 

 Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre violente e agli sforzi che possono 
verificarsi durante l'uso. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-
8. 
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CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: COMODITÀ D'USO E MANOVRA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.02 Sezionatori 

01.01.02.P09 Comodità di uso e manovra - sezionatori 
 I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 

di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; IEC 60364-7-712. 

01.01.03 Interruttori 
01.01.03.P09 Comodità di uso e manovra - interruttori 

 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 
di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
01.01.04 Interruttore magnetotermico 

01.01.04.P01 Comodità di uso e manovra - interruttori 
 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 

di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

01.01.05 Interruttore differenziale 
01.01.05.P01 Comodità di uso e manovra - interruttori 

 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 
di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
  

01.02 Impianto antincendio 
01.02.02 Avvisatore manuale di incendio 

01.02.02.P01 Comodità di uso e manovra - avvisatore manuale 
 L'avvisatore manuale deve presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 
 Rif. Normativo: UNI EN 54-11. 

01.02.03 Allarmi 
01.02.03.P01 Comodità di uso e manovra - allarmi 

 I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni 
punto dell'ambiente sorvegliato. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-
8. 

01.02.04 Sirena 
01.02.04.P01 Comodità di uso e manovra - allarmi 

 I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni 
punto dell'ambiente sorvegliato. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-
8. 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
01.02.06.P03 Comodità di uso e manovra - estintori 

 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 Rif. Normativo: UNI 7546. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P10 Comodità di uso e manovra - impianto di climatizzazione 

 Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
01.05 Apriporta 

01.05.01 Lettori badge 
01.05.01.P04 Comodità di uso e manovra - lettori badge 

 I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 
 Rif. Normativo: CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4. 
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CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: CONTROLLO DELLA PORTATA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.02 Impianto antincendio 
01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  

01.02.06.P01 Controllo portata dei fluidi - estintori 
 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono fornire una 

portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge. 
 Rif. Normativo: UNI 7546. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 
01.03.01.P01 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.02 Tubi in rame 
01.03.02.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.03 Ventilconvettori 
01.03.03.P04 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

 

CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: CONTROLLO DELLA PRESSIONE DI EROGAZIONE 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P04 Controllo della pressione di erogazione - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare 
un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DEI FLUIDI 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P05 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione 

 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, 
sia in relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici.  
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e 
sono di seguito indicati: 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazine 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.02 Tubi in rame 
01.03.02.P01 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni rame 

 Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle 
stesse. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 
01.03.03 Ventilconvettori 

01.03.03.P01 Controllo della temperatura dell'aria - ventilconvettori 
 I venticonvettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 

temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed 
interne. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 
  

 



 

RAGGRUPP. TEMPORANEO DI PROFESSIONISTI 

STA R.ZOMPÌ E I.MANNINO, ARCHH. 

PER. IND. EMANUELE MUCCI 

ARCH. VALENTINO D'AGOSTINO 

Azienda regionale per il diritto allo studio universitario 
della Toscana 

Adeguamento alla normativa di prevenzione incendi 
della Residenza Universitaria di via S.Gallo, 58 Firenze 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA PROGETTO ESECUTIVO 

 

82 di 115 
17DSUESEDOG000PM00100 

CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: EFFICIENZA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.02 Impianto antincendio 
01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.01.P01 Efficienza - centrale di controllo 
 La centrale di controllo e allarme deve segnalare l'allarme a seguito della ricezione dei segnali. 
 Rif. Normativo: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8. 

01.02.02 Avvisatore manuale di incendio 
01.02.02.P02 Efficienza - avvisatori manuali 

 Il punto di allarme manuale deve segnalare l'incendio a seguito della ricezione dei segnali. 
 Rif. Normativo: UNI EN 54-11. 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
01.02.06.P04 Efficienza - estintori 

 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

 Rif. Normativo: UNI 7546-15. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 

01.03.01.P03 Efficienza - pompa di calore impianto climatizzazione 
 Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali 

idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 145111-2-3-4; UNI EN 3781-2-3-4; UNI EN 1861; UNI 
EN 12263; UNI EN 12102. 
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CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: FACILITÀ DI INTERVENTO 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di 
altri elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.01 Quadri BT 

01.01.01.P05 Accessibilità - quadro elettrico 
 I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.01.P06 Identificabilità - quadro elettrico 
 I quadri elettrici devono essere facilmente identificabili mediante la presenza di un cartello sul 

quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 

01.01.02 Sezionatori 
01.01.02.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di 
altri elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.03 Interruttori 

01.01.03.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di 

altri elementi in caso di necessità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

01.02 Impianto antincendio 
01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.01.P07 Accessibilità - centrale controllo 
 Le centrali di controllo devono prevedere quattro livelli di accesso per la segnalazione e il 

controllo. 
 Rif. Normativo: UNI EN 54-2. 
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CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: MANUTENIBILITÀ 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o 
cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.01 Quadri BT 

01.01.01.P03 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o 
cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.02 Sezionatori 

01.01.02.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o 
cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.03 Interruttori 

01.01.03.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o 
cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03 OPERE EDILI 
03.01 Controsoffitti 

03.01.P03 Ispezionabilità - controsoffitti 
 I controsoffitti devono consentire la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: FRUIBILITÀ  

CLASSE DI REQUISITO: SOSTITUIBILITÀ 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P15 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.02 Tubi in rame 
01.03.02.P04 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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CLASSE DI ESIGENZA: SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE  

CLASSE DI REQUISITO: QUALITÀ AMBIENTALE INTERNA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P09 Comfort acustico 

 Le pareti, il piano di calpestio e gli impianti devono garantire il comfort acustico per soddisfare il 
criterio di "Qualità ambientale interna". 

 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P16 Comfort acustico 

 Le pareti, il piano di calpestio e gli impianti devono garantire il comfort acustico per soddisfare il 
criterio di "Qualità ambientale interna". 

 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P02 Controllo della combustione - impianto di climatizzazione 

 I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a 
massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze 
inquinanti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

 

CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 
formazione di acqua di condensa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 

01.01.02 Sezionatori 
01.01.02.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 
formazione di acqua di condensa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 

01.01.03 Interruttori 
01.01.03.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 
formazione di acqua di condensa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 
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CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: ISOLAMENTO ELETTRICO 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.01 Quadri BT 

01.01.01.P02 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 

passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.02 Sezionatori 
01.01.02.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.03 Interruttori 

01.01.03.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 

passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.04 Interruttore magnetotermico 
01.01.04.P02 Potere di cortocircuito - interruttori 

 Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare 
corticircuiti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 
01.01.05 Interruttore differenziale 

01.01.05.P02 Potere di cortocircuito - interruttori 
 Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare 

corticircuiti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 
  

01.02 Impianto antincendio 
01.02.P02 Resistenza a cali di tensione - impianto antincendio 

 Gli elementi dell'impianto di sicurezza antincendio devono resistere a riduzioni di tensione e a 
brevi interruzioni di tensione. 

 Rif. Normativo: UNI 9795; UNI EN 54-7. 
01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.01.P02 Isolamento elettromagnetico - centrale controllo 
 I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di 

isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
 Rif. Normativo: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4. 

01.02.01.P03 Isolamento elettrostatico - impianto antintrusione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento 

da eventuali scariche elettrostatiche. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-

8. 
01.02.01.P04 Resistenza a cali di tensione - impianto antintrusione 

 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi 
interruzioni di tensione. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-
8. 

01.02.05 Sorgente di alimentazione 
01.02.05.P01 Isolamento elettrico - sorgente alimentazione 

 I materiali ed i componenti della sorgente di alimentazione devono garantire un livello di 
protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

 Rif. Normativo: UNI EN 54-4. 
01.02.05.P02 Isolamento elettromagnetico - sorgente alimentazione 

 I materiali ed i componenti delle sorgenti di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi 
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devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
 Rif. Normativo: UNI EN 54-4. 

01.02.05.P03 Resistenza a cali di tensione - sorgente alimentazione 
 Gli elementi della sorgente di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi 

interruzioni di tensione. 
 Rif. Normativo: UNI EN 54-4. 
  

01.05 Apriporta 
01.05.01 Lettori badge 

01.05.01.P01 Isolamento elettrostatico - impianto antintrusione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento 

da eventuali scariche elettrostatiche. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-

8. 
01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura 

01.05.02.P01 Isolamento elettrico - attuatori 
 Gli attuatori alimentati da corrente elettrica devono garantire un livello di isolamento al passaggio 

della corrente. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-

8. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: LIMITAZIONE DEI RISCHI DI ESPLOSIONE 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P08 Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi dell'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire processi di 
combustione a massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: PROTEZIONE ANTINCENDIO 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i 
rischi di probabili incendi. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.02 Sezionatori 

01.01.02.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i 

rischi di probabili incendi. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.03 Interruttori 
01.01.03.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i 
rischi di probabili incendi. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03 OPERE EDILI 
03.01 Controsoffitti 

03.01.P06 Limitare rischio incendio - controsoffitti 
 I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07; UNI 

8012; UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182. 
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CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: PROTEZIONE ELETTRICA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.01 Quadri BT 

01.01.01.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 

l’impianto di terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.02 Sezionatori 
01.01.02.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.03 Interruttori 

01.01.03.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 

l’impianto di terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto di climatizzazione 

 I componenti degli impianti di climatizzazione, devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: RESISTENZA AL FUOCO 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.06 Canalette in PVC 

01.01.06.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici 
 Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco 

devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P11 Resistenza al fuoco - impianto di climatizzazione 

 I materiali che costituiscono gli elementi degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere 
sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  
03 OPERE EDILI 

03.01 Controsoffitti 
03.01.P04 Resistenza al fuoco - controsoffitti 

 Le proprietà di reazione al fuoco dei controsoffitti devono essere documentate mediante 
"marchio di conformità" riportante. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; DM 15/09/2005;D.M. 21/06/04;D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  
246/87;   D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN 
ISO 1182. 
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CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: RESISTENZA MECCANICA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.01 Quadri BT 

01.01.01.P04 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.02 Sezionatori 
01.01.02.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
01.01.03 Interruttori 

01.01.03.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

01.02 Impianto antincendio 
01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.01.P06 Resistenza meccanica - impianto antintrusione 
 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare in condizioni di funzionamento. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-

8. 
01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  

01.02.06.P06 Resistenza meccanica - estintori 
 Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: UNI 7546-6. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P13 Resistenza al vento - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione del vento. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.P14 Resistenza meccanica - impianto di climatizzazione 
 Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto le condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.04 Tubazioni in pvc 
01.03.04.P04 Resistenza agli urti - tubazioni pvc 

 Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

 Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 
01.03.04.P06 Resistenza meccanica - tubazioni pvc 

 Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

 Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 
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01.05 Apriporta 
01.05.01 Lettori badge 

01.05.01.P03 Resistenza meccanica - impianto antintrusione 
 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare in condizioni di funzionamento. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-

8. 
  

 

CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: SICUREZZA D'USO   
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.02 Impianto antincendio 
01.02.P01 Resistenza alla vibrazione - impianto antincendio 

 Gli elementi dell'impianto di sicurezza antincendio devono essere idonei e posti in opera in 
modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza 
compromettere il regolare funzionamento. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-
4; CEI 64-8; CEI 64-2. 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 
01.02.01.P05 Resistenza alla vibrazione - impianto antintrusione 

 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da 
resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere 
il regolare funzionamento. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-
8. 
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CLASSE DI ESIGENZA: SICUREZZA  

CLASSE DI REQUISITO: STABILITÀ CHIMICO-REATTIVA 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 
01.01.06 Canalette in PVC 

01.01.06.P02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto elettrico 
 Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di 

mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 
  

01.03 Impianto di condizionamento 
01.03.P12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - impianto di climatizzazione 

 L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 
15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.03.02 Tubi in rame 
01.03.02.P02 Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni rame 

 Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 
01.03.04 Tubazioni in pvc 

01.03.04.P05 Resistenza all'acetone - tubazione pvc 
 Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo 

le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

01.03.04.P07 Resistenza al diclorometano - tubazione pvc 
 Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di assicurare una resistenza al 

diclorometano ad una temperatura specificata. 
 Rif. Normativo: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 
  

03 OPERE EDILI 
03.01 Controsoffitti 

03.01.03 Tinteggiatura interna 
03.01.03.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; 
ISO 1431   . 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

.01 IMPIANTI 

01.01 Impianto elettrico 

01.01.01 Quadri BT 

01.01.02 Sezionatori 

01.01.03 Interruttori 

01.01.04 Interruttore magnetotermico 

01.01.05 Interruttore differenziale 

01.01.06 Canalette in PVC 
 

01.02 Impianto antincendio 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.02 Avvisatore manuale di incendio 

01.02.03 Allarmi 

01.02.04 Sirena 

01.02.05 Sorgente di alimentazione 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
 

01.03 Impianto di condizionamento 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 

01.03.02 Tubi in rame 

01.03.03 Ventilconvettori 

01.03.04 Tubazioni in pvc 
 

01.04 Scalda acqua in pompa di calore  

01.04.01 Scalda acqua in pompa di calore per la sola produzione ACS 
 

01.05 Apriporta 

01.05.01 Lettori badge 

01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura 

02 OPERE ESTERNE 
 

02.01 Opere in ferro 

02.01.01 Manufatti in ferro 
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03 OPERE EDILI 
 

03.01 Controsoffitti 

03.01.01 Controsoffitti in cartongesso 

03.01.02 Intonaco interno 

03.01.03 Tinteggiatura interna 
 

03.02 Porte tagliafuoco 

03.02.01 Porte tagliafuoco 
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1. IMPIANTI 
01 IMPIANTO ELETTRICO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Quadri BT   
01.01.01.C01 Controllo centralina   

 Si verifica il corretto funzionamento della centralina di 
rifasamento. 

Controllo a vista Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie dell'impianto di rifasamento     

01.01.01.C02 Verifica condensatori   
 Si verifica l'integrità dei condensatori di rifasamento e 

dei contattori. 
Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P02  Isolamento elettrico - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Anomalie dell'impianto di rifasamento     
C02.A01  Anomalie dei contattori     

01.01.01.C03 Verifica messa a terra   
 Si verifica l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei 

quadri. 
Controllo Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P03  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C03.P04  Resistenza meccanica - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Anomalie dei contattori     
C03.A04  Anomalie dei magnetotermici     

01.01.01.C04 Verifica protezioni   
 Si verifica il corretto funzionamento dei fusibili, degli 

interruttori automatici e dei relè termici. 
Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C04.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C04.A02  Anomalie dei fusibili     
C04.A04  Anomalie dei magnetotermici     
C04.A05  Anomalie dei relè     

    
01.01.02 Sezionatori   

01.01.02.C01 Controllo generale   
 Si verifica la funzionalità dei dispositivi di manovra dei 

sezionatori e che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della condensazione interstiziale - impianto 

elettrico   

C01.P02  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   
C01.P03  Limitare rischio incendio - impianto elettrico   
C01.P04  Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico   
C01.P05  Isolamento elettrico - impianto elettrico   
C01.P06  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C01.P07  Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico   
C01.P08  Resistenza meccanica - impianto elettrico   
C01.P09  Comodità di uso e manovra - sezionatori   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corto circuiti     
C01.A05  Difetti ai dispositivi di manovra     
C01.A06  Difetti di taratura     
C01.A07  Surriscaldamento     

    



 

RAGGRUPP. TEMPORANEO DI PROFESSIONISTI 

STA R.ZOMPÌ E I.MANNINO, ARCHH. 

PER. IND. EMANUELE MUCCI 

ARCH. VALENTINO D'AGOSTINO 

Azienda regionale per il diritto allo studio universitario 
della Toscana 

Adeguamento alla normativa di prevenzione incendi 
della Residenza Universitaria di via S.Gallo, 58 Firenze 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA PROGETTO ESECUTIVO 

 

97 di 115 
17DSUESEDOG000PM00100 

01.01.03 Interruttori   
01.01.03.C01 Controllo generale   

 Si verifica la corretta pressione di serraggio delle viti e 
delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Inoltre si 
deve controllare che ci sia un buon livello di isolamento 
e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della condensazione interstiziale - impianto 

elettrico   

C01.P02  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   
C01.P03  Limitare rischio incendio - impianto elettrico   
C01.P04  Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico   
C01.P05  Isolamento elettrico - impianto elettrico   
C01.P06  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C01.P07  Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico   
C01.P08  Resistenza meccanica - impianto elettrico   
C01.P09  Comodità di uso e manovra - interruttori   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corto circuiti     
C01.A05  Difetti agli interruttori     
C01.A06  Difetti di taratura     
C01.A07  Disconnessione dell'alimentazione     
C01.A08  Surriscaldamento     

    
01.01.04 Interruttore magnetotermico   

01.01.04.C01 Controllo generale   
 Si verifica la corretta pressione di serraggio delle viti e 

delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Inoltre si 
deve controllare che ci sia un buon livello di isolamento 
e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Comodità di uso e manovra - interruttori   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corto circuiti     
C01.A05  Difetti agli interruttori     
C01.A06  Difetti di taratura     
C01.A07  Disconnessione dell'alimentazione     
C01.A08  Surriscaldamento     

    
01.01.05 Interruttore differenziale   

01.01.05.C01 Controllo generale   
 Si verifica la corretta pressione di serraggio delle viti e 

delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Inoltre si 
deve controllare che ci sia un buon livello di isolamento 
e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Comodità di uso e manovra - interruttori   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corto circuiti     
C01.A05  Difetti agli interruttori     
C01.A06  Difetti di taratura     
C01.A07  Disconnessione dell'alimentazione     
C01.A08  Surriscaldamento     

    
01.01.06 Canalette in PVC   

01.01.06.C01 Controllo generale   
 Si verifica l'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi 

delle cassette e delle scatole di passaggio, oltre alla 
presenza delle targhette nelle morsetterie. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 
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 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici   
C01.P02  Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni 

impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti agli interruttori     
C01.A06  Surriscaldamento     

    

 

02 IMPIANTO ANTINCENDIO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione   
01.02.01.C01 Controllo generale   

 Si verifica il corretto funzionamento delle connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale 

Controllo a vista Ogni 7 Giorni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Efficienza - centrale di controllo   
C01.P02  Isolamento elettromagnetico - centrale controllo   
C01.P03  Isolamento elettrostatico - impianto antintrusione   
C01.P04  Resistenza a cali di tensione - impianto antintrusione   
C01.P05  Resistenza alla vibrazione - impianto antintrusione   
C01.P06  Resistenza meccanica - impianto antintrusione   
C01.P07  Accessibilità - centrale controllo   

 Anomalie da controllare   
C01.A04  Perdite di tensione     
C01.A01  Difetti del pannello di segnalazione     
C01.A03  Perdita di carica della batteria     

    
01.02.02 Avvisatore manuale di incendio   

01.02.02.C01 Controllo generale   
 Si verifica che i componenti della cassetta quali il vetro 

di protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura 
del vetro siano in buone condizioni e che le viti siano 
ben serrate. 

Controllo a vista Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Comodità di uso e manovra - avvisatore manuale   
C01.P02  Efficienza - avvisatori manuali   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di funzionamento     

    
01.02.03 Allarmi   

01.02.03.C01 Controllo generale   
 Si verifica l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora 

contro l'apertura e l'asportazione e l'efficienza dello stato 
di carica della batteria di alimentazione. 

Controllo a vista Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Comodità di uso e manovra - allarmi   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di tenuta morsetti     
C01.A02  Incrostazioni     

    
01.02.04 Sirena   

01.02.04.C01 Controllo generale   
 Si verifica l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora 

contro l'apertura e l'asportazione e l'efficienza dello stato 
di carica della batteria di alimentazione. 

Controllo a vista Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Comodità di uso e manovra - allarmi   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di tenuta morsetti     
C01.A02  Incrostazioni     
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01.02.05 Sorgente di alimentazione   

01.02.05.C01 Controllo generale   
 Si verifica le connessioni dei vari elementi collegati alla 

apparecchiatura di alimentazione, controllandone la 
funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili 
di protezione. 

Controllo a vista Ogni 1 Settimane 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Isolamento elettrico - sorgente alimentazione   
C01.P02  Isolamento elettromagnetico - sorgente alimentazione   
C01.P04  Resistenza alla corrosione - sorgente alimentazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Perdita dell'alimentazione     
C01.A02  Perdite di tensione     

    
01.02.06 Estintori ad anidride carbonica    

01.02.06.C01 Controllo carica   
 Si verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del 

campo verde. 
Controllo Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo portata dei fluidi - estintori   
C01.P02  Controllo della tenuta - estintori   
C01.P04  Efficienza - estintori   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Perdita di carico     

01.02.06.C02 Controllo generale   
 Si controllo lo stato generale e la corretta collocazione 

degli estintori, verificando che non vi siano ostacoli che 
ne impediscano il corretto funzionamento. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P03  Comodità di uso e manovra - estintori   
C02.P04  Efficienza - estintori   

01.02.06.C03 Controllo valvole   
 Si controlla che i dispositivi di sicurezza siano 

funzionanti. 
Registrazione Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P02  Controllo della tenuta - estintori   
C03.P03  Comodità di uso e manovra - estintori   

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Difetti alle valvole di sicurezza     

    

03 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo   
01.03.01.C01 Controllo generale pompa   

 Viene effettuata una verifica generale controllando, ad 
inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia 
spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; 
accertarsi che per tutti gli organi di tenuta non vi siano 
perdite eccessive e che il premitraccia non lasci 
passare l'acqua. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C01.P02  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C01.P03  Efficienza - pompa di calore impianto climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Perdite di carico     

01.03.01.C02 Verifica prevalenza   
 Viene effettuato un controllo verificando che i valori della 

pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai 
valori di collaudo, effettuando una serie di misurazioni 
strumentali. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 
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 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C02.P03  Efficienza - pompa di calore impianto climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A02  Perdite di carico     

    
01.03.02 Tubi in rame   

01.03.02.C01 Controllo tubazioni   
 Vengono verificate le caratteristiche principali delle 

tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di 
sconnessioni;  
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni;  
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - 

tubazioni rame   

C01.P02  Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni rame   
C01.P03  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C01.P04  Sostituibilità - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di coibentazione     
C01.A02  Difetti di regolazione e controllo     
C01.A03  Difetti di tenuta     
C01.A04  Incrostazioni     

    
01.03.03 Ventilconvettori   

01.03.03.C01 Controllo dispositivi     
 Viene effettuato un controllo generale dei dispositivi di 

comando dei ventilconvettori; in particolare verificando: 
- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando 
quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; 
- l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di 
ripresa e di mandata. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C01.P05  Affidabilità - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti di filtraggio     
C01.A05  Difetti di taratura dei sistemi di regolazione     
C01.A06  Difetti di tenuta     
C01.A07  Fughe di fluidi nei circuiti     

01.03.03.C02 Controllo tenuta acqua     
 Viene effettuato un controllo per la verifica della tenuta 

all'acqua dei ventilconvettori. 
Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A06  Difetti di tenuta     
C02.A07  Fughe di fluidi nei circuiti     

01.03.03.C03 Controllo generale ventilconvettore   
 Viene verificato lo stato degli elettroventilatori con 

particolare riferimento al controllo della rumorosità dei 
cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli 
elettroventilatori. 

Ispezione Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P06  Controllo del rumore - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti di funzionamento dei motori elettrici     
C03.A08  Rumorosità     
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01.03.04 Tubazioni in pvc   
01.03.04.C01 Controllo tenuta   

 Viene verificata la regolazione del serraggio dei 
premistoppa sugli steli. 

Registrazione Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P06  Resistenza meccanica - tubazioni pvc   

 Anomalie da controllare   
C01.A04  Errori di pendenza     

01.03.04.C02 Controllo tubazione   
 Viene effettuato un controllo dello stato generale e 

dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi 
utilizzatori. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo della tenuta - tubazioni pvc   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

    

 

 

 

 

 

 

04 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE  

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.04.01 Scalda acqua in pompa di calore per la sola produzione 
ACS 

  

01.04.01.C01 Controllo generale pompa   
 Viene effettuata una verifica generale controllando, ad 

inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia 
spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; 
accertarsi che per tutti gli organi di tenuta non vi siano 
perdite eccessive e che il premitraccia non lasci 
passare l'acqua. 

Controllo a vista Ogni 6 Anni 

    

 

05 APRIPORTA 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.05.01 Lettori badge   
01.05.01.C01 Controllo generale   

 Viene verificata la funzionalità del lettore di badge e 
delle spie luminose. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Isolamento elettrostatico - impianto antintrusione   
C01.P02  Resistenza alla corrosione - impianto antintrusione   
C01.P03  Resistenza meccanica - impianto antintrusione   
C01.P04  Comodità di uso e manovra - lettori badge   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di tenuta dei morsetti     
C01.A02  Difetti del display     

    
01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura   

01.05.02.C01 Controllo generale   
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 Viene verificato il corretto funzionamento delle 
apparecchiature, il serraggio delle varie parti 
meccaniche ed il livello dell'olio del motore di comando 
degli attuatori. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Resistenza a manovre e sforzi d'uso - attuatori   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti alle guide di scorrimento     
C01.A04  Guasti meccanici     
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2. OPERE ESTERNE 
01 OPERE IN FERRO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.01.01 Manufatti in ferro   
02.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene verificato il grado di finitura e di integrità degli 
elementi in vista. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione   
C01.A02  Deformazioni   
C01.A03  Mancanza     
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3. OPERE EDILI 
01 CONTROSOFFITTI 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.01.01 Controsoffitti in cartongesso   
03.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo dello stato di complanarità 
degli elementi dei controsoffitti, del grado di usura delle 
parti in vista e dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alterazione cromatica     
C01.A02  Bolla     
C01.A03  Corrosione     
C01.A04  Deformazione     
C01.A05  Deposito superficiale     
C01.A06  Distacco     
C01.A07  Fessurazione     
C01.A08  Fratturazione     
C01.A09  Incrostazione     
C01.A10  Lesione     
C01.A11  Macchie     
C01.A12  Non planarità     
C01.A13  Perdita di lucentezza     
C01.A14  Perdita di materiale     
C01.A15  Scagliatura, screpolatura     
C01.A16  Scollaggi della pellicola     

    
03.01.02 Intonaco interno   

03.01.02.C01 Controllo generale   
 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e 

verificato il grado di usura delle parti in vista: si deve 
riscontrare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici ed  eventuali anomalie e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Decolorazione     
C01.A03  Deposito superficiale     
C01.A06  Efflorescenze     
C01.A10  Macchie e graffiti     

    
03.01.03 Tinteggiatura interna   

03.01.03.C01 Controllo generale   
 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e 

verificato il grado di usura e di erosione delle parti in 
vista: si deve controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti   
C01.P02  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   
C01.P03  Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti   
C01.P04  Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Bolle d'aria     
C01.A02  Decolorazione     
C01.A03  Deposito superficiale     
C01.A05  Distacco     
C01.A06  Efflorescenze     
C01.A07  Erosione superficiale     
C01.A08  Fessurazioni     
C01.A09  Macchie e graffiti     
C01.A10  Mancanza     
C01.A11  Penetrazione di umidità     
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C01.A12  Polverizzazione     
    

 

02 PORTE TAGLIAFUOCO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.02.01 Porte tagliafuoco   
03.02.01.C01 Controllo delle serrature     

 Viene verificata la funzionalità delle serrature. Controllo a vista Ogni 1 Anni 
 Anomalie da controllare   

C01.A03  Corrosione     
03.02.01.C02 Controllo parti in vista   

 Vengono controllate le parti in vista, le finiture e lo strato 
di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 
lo preveda), verificando i fissaggi del telaio al 
controtelaio. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Alterazione cromatica     
C02.A02  Bolla     
C02.A03  Corrosione     
C02.A04  Deformazione     
C02.A05  Deposito superficiale     
C02.A06  Distacco     
C02.A07  Fessurazione     
C02.A08  Frantumazione     
C02.A09  Fratturazione     
C02.A10  Incrostazione     
C02.A11  Lesione     
C02.A12  Macchie     
C02.A13  Non ortogonalità     
C02.A14  Patina     
C02.A15  Perdita di materiale     
C02.A16  Perdita di trasparenza     
C02.A17  Scagliatura, screpolatura     
C02.A18  Scollaggi della pellicola     

03.02.01.C03 Controllo vetri   
 Viene verificata l'uniformità dei vetri e delle sigillature 

vetro-telaio, la presenza di depositi o sporco e l'assenza 
di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C03.A05  Deposito superficiale     
C03.A07  Fessurazione     
C03.A08  Frantumazione     
C03.A16  Perdita di trasparenza     

03.02.01.C04 Controllo certificazioni     
 Vengono controllate le certificazioni di omologazione, la 

scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 
conservare in apposito archivio. 

Controllo a vista Quando 
necessario 

03.02.01.C05 Controllo degli spazi     
 Viene verificato che non vi siano ostacoli in prossimità 

degli spazi interessati dalle porte tagliafuoco o in 
prossimità di esse. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

03.02.01.C06 Controllo ubicazione porte     
 Si provvede all'individuazione delle porte tagliafuoco 

rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di 
sicurezza. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

03.02.01.C07 Controllo controbocchette     
 Si verifica il posizionamento delle controbocchette a 

pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi 
che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm, oltre 
all'assenza di polvere e sporcizia. 

Controllo Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
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C07.A05  Deposito superficiale     
03.02.01.C08 Controllo maniglione     

 Si verifica il corretto funzionamento dei maniglioni e 
degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle 
ante. 

Controllo Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C08.A04  Deformazione     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

01.01 Impianto elettrico 

01.01.01 Quadri BT 

01.01.02 Sezionatori 

01.01.03 Interruttori 

01.01.04 Interruttore magnetotermico 

01.01.05 Interruttore differenziale 

01.01.06 Canalette in PVC 
 

01.02 Impianto antincendio 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione 

01.02.02 Avvisatore manuale di incendio 

01.02.03 Allarmi 

01.02.04 Sirena 

01.02.05 Sorgente di alimentazione 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica  
 

01.03 Impianto di condizionamento 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo 

01.03.02 Tubi in rame 

01.03.03 Ventilconvettori 

01.03.04 Tubazioni in pvc 
 

01.04 Scalda acqua in pompa di calore  

01.04.01 Scalda acqua in pompa di calore per la sola produzione ACS 
 

01.05 Apriporta 

01.05.01 Lettori badge 

01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura 

 
 

 
02 OPERE ESTERNE 

 

02.01 Opere in ferro 
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02.01.01 Manufatti in ferro 

 

03 OPERE EDILI 
 

03.01 Controsoffitti 

03.01.01 Controsoffitti in cartongesso 

03.01.02 Intonaco interno 

03.01.03 Tinteggiatura interna 
 

03.02 Porte tagliafuoco 

03.02.01 Porte tagliafuoco 
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1. IMPIANTI 
01 IMPIANTO ELETTRICO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Quadri BT  
01.01.01.I01 Pulizia quadro  

 Intervento di pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Ogni 6 Mesi 
01.01.01.I02 Serraggio   

 Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni 

Ogni 1 Anni 

01.01.01.I03 Sostituzione quadro elettrico  
 Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o per 

adeguamento normativo. 
Ogni 20 Anni 

01.01.01.I04 Sostituzione centralina  
 Intervento di sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con 

altra dello stesso tipo. 
Quando necessario 

01.01.02 Sezionatori  
01.01.02.I01 Sostituzione sezionatore  

 Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per 
adeguamento normativo. 

Quando necessario 

01.01.03 Interruttori  
01.01.03.I01 Sostituzione interruttore  

 Intervento di sostituzione dell'interruttore a seguito di guasto delle 
componenti o per adeguamento normativo. 

A seguito di guasto 

01.01.04 Interruttore magnetotermico  
01.01.04.I01 Sostituzione interruttore  

 Intervento di sostituzione dell'interruttore a A seguito di guasto 
01.01.05 Interruttore differenziale  

01.01.05.I01 Sostituzione interruttore  
 Intervento di sostituzione dell'interruttore a seguito di guasto delle 

componenti o per adeguamento normativo. 
A seguito di guasto 

01.01.06 Canalette in PVC  
01.01.06.I01 Ripristino grado di protezione  

 Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale. Quando necessario 
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02 IMPIANTO ANTINCENDIO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.02.01 Centrale di controllo e segnalazione  
01.02.01.I01 Registrazione connessioni  

 Intervento di regolazione dei morsetti delle connessioni e dei fissaggi 
dei rilevatori. 

Ogni 12 Mesi 

01.02.01.I02 Sostituzione delle batterie  
 Intervento di sostituzione della batteria ausiliaria. Ogni 6 Mesi 

01.02.02 Avvisatore manuale di incendio  
01.02.02.I01 Registrazione  

 Intervento di registrazione delle viti di serraggio dopo la rottura del 
vetro con la sostituzione del vetro danneggiato. 

Quando necessario 

01.02.02.I02 Sostituzione  
 Intervento di sostituzione degli avvisatori deteriorati. Ogni 15 Anni 

01.02.03 Allarmi  
01.02.03.I01 Pulizia    

 Intervento di pulizia degli allarmi e verifica della tenuta delle 
connessioni. 

Ogni 6 Mesi 

01.02.03.I02 Sostituzione  
 Intervento di sostituzione degli allarmi quando non rispondenti alla loro 

originaria funzione. 
Ogni 10 Anni 

01.02.04 Sirena  
01.02.04.I01 Sostituzione  

 Intervento di sostituzione degli altoparlanti delle sirene, qualora non 
funzionanti in pieno. 

Ogni 10 Anni 

01.02.05 Sorgente di alimentazione  
01.02.05.I01 Registrazione connessioni  

 Intervento di registrazione e regolazione dei morsetti delle connessioni 
e dei fissaggi. 

Ogni 1 Anni 

01.02.06 Estintori ad anidride carbonica   
01.02.06.I01 Ricarica estinguente  

 Intervento di ricarica dell'estintore e montaggio in perfetto stato di 
efficienza. 

Ogni 60 Mesi 

01.02.06.I02 Revisione estintore  
 Intervento di revisione dell'estintore secondo le scadenze massime 

indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. 
Ogni 60 Mesi 
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03 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.03.01 Pompa di calore per macchine frigo  
01.03.01.I01 Revisione pompa  

 Intervento di revisione generale della pompa di calore, con 
disincrostazione meccanica e chimica delle pompa e della girante, 
lubrificazione cuscinetti e sostituzione guarnizioni. 

Ogni 12 Mesi 

01.03.02 Tubi in rame  
01.03.02.I01 Ripristino coibentazione  

 Intervento di ripristino dello strato coibentante. Quando necessario 
01.03.03 Ventilconvettori  

01.03.03.I01 Pulizia bacinelle  
 Intervento di pulizia delle bacinelle con disinfettante e scarico delle 

stesse. 
Ogni 1 Mesi 

01.03.03.I02 Pulizia batterie di scambio  
 Intervento di pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e 

spazzolatura delle alette. 
Ogni 1 Anni 

01.03.03.I03 Pulizia filtro  
 Intervento di pulizia e lavaggio filtri con acqua e solventi. Ogni 3 Mesi 

01.03.03.I04 Pulizia griglie  
 Intervento di pulizia delle griglie mediante lavaggio chimico. Ogni 1 Anni 

01.03.03.I05 Sostituzione filtri  
 Intervento di sostituzione dei filtri quando usurati. Quando necessario 

01.03.04 Tubazioni in pvc  
01.03.04.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia e sostituzione filtri. Ogni 6 Mesi 
   

 

04 SCALDA ACQUA IN POMPA DI CALORE  

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.04.01 Scalda acqua in pompa di calore per la sola produzione ACS  
01.04.01.I01 Revisione pompa  

 Intervento di revisione generale della pompa di calore, con 
disincrostazione meccanica e chimica delle pompa e della girante, 
lubrificazione cuscinetti e sostituzione guarnizioni. 

Ogni 12 Mesi 

   

 



 

RAGGRUPP. TEMPORANEO DI PROFESSIONISTI 

STA R.ZOMPÌ E I.MANNINO, ARCHH. 

PER. IND. EMANUELE MUCCI 

ARCH. VALENTINO D'AGOSTINO 

Azienda regionale per il diritto allo studio universitario 
della Toscana 

Adeguamento alla normativa di prevenzione incendi 
della Residenza Universitaria di via S.Gallo, 58 Firenze 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA PROGETTO ESECUTIVO 

 

112 di 115 
17DSUESEDOG000PM00100 

05 APRIPORTA 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.05.01 Lettori badge  
01.05.01.I01 Aggiornamento software  

 Intervento di aggiornamento e revisione del software di sistema dei 
lettori. 

Ogni 1 Mesi 

01.05.01.I02 Pulizia    
 Intervento di pulizia del lettore di badge verificando che le guide di 

scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni. 
Ogni 6 Mesi 

01.05.02 Attuatori di apertura e chiusura  
01.05.02.I01 Lubrificazione componenti  

 Intervento di pulizia e lubrificazione dei componenti meccanici dei 
dispositivi. 

Ogni 6 Mesi 

01.05.02.I02 Rabbocco olio  
 Intervento di rabbocco dell'olio dei motori degli attuatori idraulici. Ogni 6 Mesi 
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2. OPERE ESTERNE 
01 OPERE IN FERRO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.01.01 Manufatti in ferro  
02.01.01.I01 Sostituzione elementi  

 Intervento di sostituzione degli elementi in vista usurati. Quando necessario 
02.01.01.I02 Zincatura e verniciatura  

 Intervento di zincatura e riverniciatura quando la struttura metallica 
presenta segni di corrosione o usura degli strati protettivi. 

Ogni 6 Anni 

02.01.01.I03 Lubrificazione serrature e cerniere  
 Intervento di lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere 

con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
Ogni 6 Mesi 
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3. OPERE EDILI 
01 CONTROSOFFITTI 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.01.01 Controsoffitti in cartongesso  
03.01.01.I01 Pulizia superfici  

 Intervento di pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di 
materiale. 

Quando necessario 

03.01.01.I02 Regolazione complanarità  
 Intervento di regolazione dello stato di complanarità degli elementi 

dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle 
di regolazione. 

Ogni 3 Anni 

03.01.01.I03 Sostituzione elementi  
 Intervento di sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti 

con elementi analoghi. 
Quando necessario 

03.01.02 Intonaco interno  
03.01.02.I01 Ripristino intonaco  

 Iintervento di ripristino in caso di distacco, previa spicconatura delle 
parti ammalorate, il rifcimento del rinzaffo, dello strato di finitura ed 
eventuale tinteggiatura. 

Quando necessario 

03.01.02.I02 Pulizia intonaco  
 Intervento di pulizia della superficie con acqua e prodotti specifici per 

la rimozione di macchie e muffe. 
Quando necessario 

03.01.03 Tinteggiatura interna  
03.01.03.I01 Ritinteggiatura  

 Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa 
carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di 
prevernici fissanti. 

Quando necessario 

03.01.03.I02 Sostituzione decori  
 Intervento di verifica e sotituzione di decori e dei relativi supporti. Quando necessario 
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02 PORTE TAGLIAFUOCO 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.02.01 Porte tagliafuoco  
03.02.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere  

 Intervento di lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere 
con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

Ogni 6 Mesi 

03.02.01.I02 Pulizia ante    
 Intervento di pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi 

idonei al tipo di materiale. 
Quando necessario 

03.02.01.I03 Pulizia organi di movimentazione    
 Intervento di pulizia degli organi di movimentazione tramite 

detergenti comuni. 
Quando necessario 

03.02.01.I04 Pulizia telai    
 Intervento di pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi 

idonei al tipo di materiale. 
Ogni 6 Mesi 

03.02.01.I05 Pulizia vetri    
 Intervento di pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 

superficiali con detergenti idonei. 
Quando necessario 

03.02.01.I06 Registrazione maniglione  
 Intervento di registrazione e lubrificazione del maniglione antipanico, 

delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
Ogni 6 Mesi 

03.02.01.I07 Rimozione ostacoli  
 Intervento di rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi 

interessati dalle porte tagliafuoco in prossimità di esse. 
Quando necessario 

03.02.01.I08 Regolazione telaio e controtelaio  
 Intervento di regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti e dei 

telai ai controtelai. 
Ogni 12 Mesi 

03.02.01.I09 Verifica funzionamento    
 Intervento di verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura 

mediante prova manuale. 
Ogni 6 Mesi 

   

 


